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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
29 novembre 2007, n. 259.

Regolamento di riorganizzazione degli uffici di diretta colla-
borazione del Ministro della pubblica istruzione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto

1988, n. 400;
Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modi-

ficazioni, ed in particolare l’articolo 13, comma 2;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed

in particolare gli articoli 7 e 50, comma 1, lettera a);
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed

in particolare gli articoli 4 e 14;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

1� dicembre 1999, n. 477, e successive modificazioni;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

11 agosto 2003, n. 319;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e

successive modificazioni;
Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, ed in particolare l’articolo 31;

Visto l’articolo 10, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, e in particolare l’articolo 1, comma 7, che isti-
tuisce il Ministero della pubblica istruzione, e i
commi 24-quater e 24-quinquies;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio deiMinistri
in data 14 luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 206 del 5 settembre 2006, attuativo dell’articolo 1,
comma 10, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative in data 15 febbraio 2007;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 15 giugno 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza
del 23 luglio 2007;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 16 novembre 2007;

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione,
di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze
e per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1.

Ministro, Vice Ministro e Sottosegretari di Stato

1. Il Ministro della pubblica istruzione, di seguito
denominato: ßMinistroý e' l’organo di direzione politica
del Ministero della pubblica istruzione, di seguito deno-
minato: ßMinisteroý ed esercita le funzioni di indirizzo
politico-amministrativo, ai sensi degli articoli 4,
comma 1, e 14, comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

2. Per lo svolgimento delle proprie funzioni di indirizzo
politico-amministrativo, il Ministro si avvale degli uffici
di diretta collaborazione di cui all’articolo 2, comma 2.

3. Il ViceMinistro e i Sottosegretari di Stato svolgono,
in particolare, i compiti e le funzioni espressamente a
loro delegati dal Ministro con proprio decreto.

Art. 2.

Uffici di diretta collaborazione

1. Gli uffici di diretta collaborazione esercitano i
compiti di supporto all’organo di direzione politica e
di raccordo tra questo e le strutture dell’amministra-
zione, ai sensi degli articoli 4 e 14, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Gabinetto
costituisce centro di responsabilita' amministrativa, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 279, e nel suo ambito sono costituiti gli uffici
di diretta collaborazione.

2. Sono uffici di diretta collaborazione:
a) l’ufficio di gabinetto;
b) la segreteria del Ministro;
c) l’ufficio legislativo;
d) l’ufficio stampa;
e) le segreterie del Vice Ministro e dei Sottosegre-

tari di Stato;
f) il servizio di controllo interno;
g) la segreteria tecnica.

Art. 3.

Ufficio di gabinetto

1. L’ufficio di gabinetto supporta il Capo di gabinetto
nello svolgimento delle proprie funzioni e di quelle delegate
dalMinistro.

2. Il Capo di gabinetto coordina le attivita' affidate
agli uffici di diretta collaborazione del Ministro, riferen-
done al medesimo, e assicura il raccordo tra le funzioni
di indirizzo del Ministro ed i compiti dei Dipartimenti e
delle Direzioni generali; verifica gli atti da sottoporre
alla firma del Ministro; cura gli affari e gli atti la cui
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rezza e cura i rapporti con il Servizio di controllo
interno.

3. Il Capo di gabinetto e' nominato dal Ministro tra
magistrati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati
dello Stato, consiglieri parlamentari, dirigenti delle
pubbliche amministrazioni, professori universitari,
nonche¤ tra soggetti, anche estranei alla pubblica ammi-
nistrazione, in possesso delle capacita' adeguate alle
funzioni da svolgere, avuto riguardo ai titoli professio-
nali, culturali e scientifici e alle esperienze maturate.

4. Il Capo di gabinetto puo' avvalersi di due Vice
Capo di gabinetto.

5. Nell’ambito dell’ufficio di gabinetto opera il Consi-
gliere diplomatico del Ministro, scelto tra funzionari
appartenenti alla carriera diplomatica, che assiste il
Ministro nelle iniziative in campo internazionale e
comunitario. Il Consigliere diplomatico promuove e
assicura la partecipazione del Ministro agli organismi
internazionali e dell’Unione europea e cura le relazioni
internazionali, con particolare riferimento, in collabo-
razione con l’ufficio legislativo, ai negoziati relativi ad
accordi di cooperazione nelle materie di competenza
del Ministero.

Art. 4.
Segreteria del Ministro

1. La segreteria del Ministro svolge attivita' di sup-
porto ai compiti del medesimo, ne cura il cerimoniale
ed e' coordinata da un Capo della segreteria.

2. Il Segretario particolare del Ministro cura i rap-
porti personali dello stesso nello svolgimento dei propri
compiti politico-istituzionali, in particolare curandone
l’agenda e la tenuta della corrispondenza.

3. Il Capo della segreteria ed il Segretario particolare
sono nominati dal Ministro tra soggetti anche estranei
alla pubblica amministrazione, sulla base di un rap-
porto di natura fiduciaria.

Art. 5.
Ufficio legislativo

1. L’ufficio legislativo cura e coordina l’attivita' di
definizione delle iniziative legislative e regolamentari
nelle materie di competenza del Ministero, con la colla-
borazione, anche ai fini dello studio e della progetta-
zione normativa, dei competenti uffici dirigenziali
generali, garantendo la qualita' del linguaggio norma-
tivo e l’analisi dell’impatto e della fattibilita' della rego-
lamentazione, lo snellimento e la semplificazione nor-
mativa. Esamina i provvedimenti sottoposti al Consi-
glio dei Ministri e quelli di iniziativa parlamentare;
cura, in particolare, il raccordo permanente con l’atti-
vita' normativa del Parlamento, i conseguenti rapporti
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le altre
amministrazioni interessate, anche per quanto riguarda
l’attuazione normativa di atti dell’Unione europea e la
legislazione regionale. Cura i rapporti di natura tec-
nico-giuridica con le autorita' amministrative indipen-
denti, con la Conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni, e le province autonome di Trento e
di Bolzano, la Conferenza Stato-citta' ed autonomie
locali e la Conferenza unificata, con l’Avvocatura dello
Stato e con il Consiglio di Stato. Sovrintende al conten-
zioso internazionale, comunitario, costituzionale. Cura
le risposte agli atti parlamentari di controllo e di indi-
rizzo riguardanti il Ministero ed il seguito dato agli
stessi e svolge attivita' di consulenza giuridica per il
Ministro, il Vice Ministro e i Sottosegretari di Stato.

2. All’ufficio legislativo e' preposto il Capo dell’uffi-
cio legislativo, il quale e' nominato dal Ministro tra
magistrati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati
dello Stato e consiglieri parlamentari, dirigenti delle
pubbliche amministrazioni, nonche¤ tra professori uni-
versitari in materie giuridiche e avvocati in possesso di
adeguata capacita' ed esperienza nel campo della consu-
lenza legislativa e della produzione normativa.

3. Il Capo dell’ufficio legislativo puo' avvalersi di un
Vice Capo dell’ufficio legislativo.

Art. 6.
Ufficio stampa

1. L’ufficio stampa, costituito ai sensi dell’articolo 9
della legge 7 giugno 2000, n. 150, cura, in particolare,
i rapporti con gli organi di informazione nazionali
e internazionali; effettua il monitoraggio dell’infor-
mazione italiana ed estera e ne cura la rassegna,
con particolare riferimento ai profili che attengono
ai compiti istituzionali del Ministero; promuove
programmi e iniziative di informazione istituzionale;
cura la comunicazione intersettoriale o di eventi
che, per la loro importanza, contribuiscono in
misura rilevante all’immagine del Ministero e della
sua attivita' .

2. All’ufficio stampa e' preposto il Capo dell’ufficio
stampa, il quale e' nominato dal Ministro tra operatori
del settore dell’informazione o comunque tra soggetti,
anche appartenenti alle pubbliche amministrazioni, in
possesso di comprovata esperienza maturata nel campo
della comunicazione istituzionale o dell’editoria, nel
rispetto delle disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 21 settembre 2001, n. 422.

3. Il Ministro, inoltre, ai sensi dell’articolo 7 della
legge 7 giugno 2000, n. 150, puo' nominare un porta-
voce, che, in collaborazione con l’Ufficio stampa, cura
i rapporti di carattere politico-istituzionale con gli
organi di informazione.

Art. 7.
Segreterie del Vice Ministro e dei Sottosegretari di Stato

1. I Capi segreteria ed i Segretari particolari del Vice
Ministro e dei Sottosegretari di Stato sono nominati
dal Vice Ministro e dai Sottosegretari interessati, anche
tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione,
sulla base di un rapporto di natura fiduciaria.

2. Alla segreteria del Vice Ministro e di ciascuno dei
Sottosegretari di Stato, oltre al Capo della segreteria
ed al Segretario particolare, e' assegnato personale del
Ministero e dipendenti pubblici, anche in posizione di
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aspettativa, fuori ruolo o comando, nel numero mas-
simo di otto unita' ; in sostituzione di non piu' di due
delle predette unita' possono essere nominati estranei
all’amministrazione, nell’ambito dei contingenti fissati
all’articolo 10, comma 2, assunti con contratto a tempo
determinato, comunque di durata non superiore a
quella di permanenza in carica del Sottosegretario.

3. Resta salvo, per la segreteria del Vice Ministro, il
disposto dell’articolo 1, comma 24-quinquies, del
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233.

Art. 8.

Servizio di controllo interno

1. Il servizio di controllo interno, previsto dall’arti-
colo 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
come modificato dall’articolo 31 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, svolge le funzioni di
valutazione e di controllo strategico ivi indicate, ope-
rando in posizione di autonomia operativa e valutativa.

2. Le attivita' di controllo interno sono svolte, per la
durata di un triennio, in base a decreto del Ministro,
da un organo monocratico o da un collegio di tre com-
ponenti. Il Ministro, con proprio decreto, individua il
presidente del collegio e sceglie i componenti tra esperti
in materia di organizzazione amministrativa, tecniche
di valutazione, analisi e controllo particolarmente qua-
lificati, anche estranei alla pubblica amministrazione.

3. Il servizio redige, con cadenza almeno semestrale,
una relazione riservata agli organi di indirizzo politico
sui risultati delle analisi effettuate, con proposte moti-
vate di miglioramento della funzionalita' dell’ammini-
strazione.

4. Il servizio opera in collegamento con l’ufficio di
statistica di cui al decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322; si avvale del sistema informativo automatizzato
del Ministero e coordina la propria attivita' con il comi-
tato tecnico-scientifico operante presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315, non-
che¤ con le altre unita' o strutture del controllo interno,
ai fini di cui all’articolo 1, comma 2, lettera d), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

5. Il servizio, ai fini dello svolgimento dei propri com-
piti, ha accesso agli atti ed ai documenti che si trovano
nella disponibilita' dell’amministrazione.

Art. 9.

Segreteria tecnica

1. La segreteria tecnica assicura al Ministro il sup-
porto conoscitivo specialistico per la elaborazione ed il
monitoraggio delle linee di indirizzo delle politiche
riguardanti le attivita' del Ministero. Tale attivita' di
supporto viene svolta sia nella fase di rilevazione delle
problematiche da affrontare che in quella dell’elabora-
zione delle direttive e delle decisioni di competenza del

Ministro, nonche¤ mediante la promozione di nuove
attivita' ed iniziative, anche attraverso l’elaborazione di
documenti, indagini e rapporti.

2. Il responsabile della segreteria tecnica e' scelto tra
soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione,
in possesso di comprovati titoli professionali e culturali
attinenti ai settori di competenza del Ministero.

Art. 10.

Personale degli uffici di diretta collaborazione

1. Il contingente di personale degli uffici di diretta
collaborazione e' stabilito complessivamente in cento-
novantaquattro unita' , di cui una di qualifica dirigen-
ziale di livello generale e quattordici aventi qualifica
dirigenziale di livello non generale. Il contingente di
personale con qualifica dirigenziale fa parte del contin-
gente complessivo del personale con qualifica dirigen-
ziale del Ministero della pubblica istruzione, come ride-
terminato ai sensi dell’articolo 1, comma 404, lette-
ra a), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Nei limiti
del contingente complessivo di centonovantaquattro
unita' il Ministro, con proprio provvedimento, indivi-
dua i dipendenti da inserire nel decreto degli uffici di
diretta collaborazione scegliendoli prioritariamente tra
i dipendenti del Ministero, ovvero di altre amministra-
zioni pubbliche.

2. Il Ministro individua altres|' collaboratori, estranei
all’amministrazione, assunti con contratto di lavoro a
tempo determinato in numero non superiore a diciotto,
nonche¤ esperti o consulenti di particolare professiona-
lita' o specializzazione nelle materie di competenza del
Ministero e in quelle giuridico-amministrative, desumi-
bili da specifici attestati culturali e professionali, con
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa
in numero non superiore a diciotto, nel rispetto del cri-
terio dell’invarianza della spesa di cui all’articolo 14,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. La durata massima di tali incarichi e' limitata
alla permanenza in carica del Ministro che ne ha dispo-
sto la nomina, ferma restando la possibilita' di revoca
anticipata per il venir meno del rapporto fiduciario.

3. Le posizioni dei responsabili degli uffici, costituite
dal Capo di gabinetto, dal Capo dell’ufficio legislativo,
dal Segretario particolare del Ministro, dal Capo della
segreteria del Ministro, dal Capo dell’ufficio stampa,
dai Capi delle segreterie del Vice Ministro e dei Sottose-
gretari di Stato, dai componenti dell’organo di dire-
zione del Servizio di controllo interno sono da inten-
dersi aggiuntive rispetto al contingente di cui al
comma 1. Tali soggetti, qualora dirigenti appartenenti
all’amministrazione dello Stato, sono incaricati ai sensi
dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001.

4. Il personale dipendente da altre pubbliche ammi-
nistrazioni, enti ed organismi pubblici e istituzionali,
assegnato agli uffici di diretta collaborazione, e' posto
in posizione di fuori ruolo o aspettativa retribuita, ai
sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 12 giugno 2001,
n. 217, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
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Esto 2001, n. 317. Nei limiti del contingente di personale
di cui al comma 1, si applica l’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127.

5. L’assegnazione del personale, delle risorse finan-
ziarie e strumentali tra gli uffici di diretta collabora-
zione e' disposta con atti del Capo di gabinetto. Per il
personale addetto al Servizio di controllo interno resta
fermo il disposto dell’articolo 31, comma 2, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

Art. 11.

Trattamento economico

1. Ai responsabili degli uffici di diretta collabora-
zione spetta un trattamento economico omnicompren-
sivo, determinato con la modalita' di cui all’articolo 14,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ed articolato:

a) per il Capo di gabinetto, in una voce retributiva
di importo non superiore a quello massimo del tratta-
mento economico fondamentale dei dirigenti preposti
agli uffici di livello dirigenziale generale del Ministero
incaricati ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, e in un emolumento accesso-
rio da fissare in un importo non superiore alla misura
massima del trattamento accessorio, ivi compresa l’in-
dennita' di risultato, spettante al Capo Dipartimento
del Ministero;

b) per il Capo dell’ufficio legislativo e per il Capo
del Servizio controllo interno ovvero per il Presidente
del collegio preposto al servizio di controllo interno, in
una voce retributiva di importo non superiore a quello
massimo del trattamento economico fondamentale dei
dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale gene-
rale del Ministero, incaricati ai sensi dell’articolo 19,
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed in
un emolumento accessorio da fissare in un importo
non superiore alla misura massima del trattamento
accessorio, ivi compresa l’indennita' di risultato, spet-
tante ai dirigenti di uffici dirigenziali generali dello
stesso Ministero;

c) per il Segretario particolare del Ministro, per il
Capo della segreteria del Ministro, per il Consigliere
diplomatico, per il responsabile della Segreteria tec-
nica, per i Capi delle segreterie del Vice Ministro e dei
Sottosegretari di Stato, in una voce retributiva di
importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento economico fondamentale dei dirigenti preposti
ad ufficio dirigenziale di livello non generale ed in un
emolumento accessorio da fissare in un importo non
superiore alla misura massima del trattamento accesso-
rio spettante ai dirigenti titolari di uffici dirigenziali
non generali del Ministero; l’onere derivante dall’istitu-
zione della figura del responsabile della Segreteria tec-
nica e' compensato rendendo indisponibile un posto
effettivamente coperto della dotazione organica dei
dirigenti di seconda fascia;

d) al Capo dell’ufficio stampa del Ministro o, ove
nominato, al portavoce del Ministro, e' corrisposto un

trattamento economico conforme a quello previsto dal
contratto collettivo nazionale per i giornalisti con la
qualifica di redattore capo.

2. Ai dirigenti di seconda fascia, assegnati agli uffici
di diretta collaborazione, e' corrisposta una retribu-
zione di posizione correlata alle responsabilita' connesse
allo specifico incarico conferito a ciascuno di essi, il
cui importo e' determinato, previo specifico atto d’indi-
rizzo del Ministro, all’esito della concertazione presso
l’amministrazione prevista dal contratto collettivo
nazionale di lavoro del personale dirigente dell’Area I.
Ai medesimi e' altres|' attribuita un’indennita' sostitutiva
della retribuzione di risultato determinata con decreto
del Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, su proposta del Capo di gabinetto, di
importo non superiore al cinquanta per cento della
retribuzione di posizione attribuita, in rapporto alla
specifica preparazione professionale posseduta, alla
disponibilita' ad orari disagevoli ed alla qualita' delle
prestazioni individuali.

3. Al personale non dirigenziale assegnato agli uffici
di diretta collaborazione, a fronte delle responsabilita' ,
degli obblighi di reperibilita' e di disponibilita' ad orari
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle
disposizioni vigenti, nonche¤ dalle conseguenti ulteriori
prestazioni richieste dai responsabili degli uffici, spetta
un’indennita' accessoria di diretta collaborazione, sosti-
tutiva degli istituti retributivi finalizzati all’incentiva-
zione della produttivita' ed al miglioramento dei servizi.
Il personale beneficiario della predetta indennita' e'
determinato dal Capo di gabinetto, sentiti i responsabili
degli uffici stessi. La misura dell’indennita' e' determi-
nata ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, con decreto del Ministro, nel-
l’ambito delle disponibilita' di bilancio.

4. Il trattamento economico del personale con con-
tratto a tempo determinato e di quello con rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa e' determinato
dal Ministro all’atto del conferimento dell’incarico.
Tale trattamento, comunque, non puo' essere superiore
a quello corrisposto al personale dipendente dell’ammi-
nistrazione che svolge funzioni equivalenti. Il relativo
onere grava sugli stanziamenti dell’unita' previsionale
di base ßGabinetto e uffici di diretta collaborazione
all’opera del Ministroý dello stato di previsione della
spesa del Ministero.

5. Per i dipendenti pubblici il trattamento economico
previsto dal presente articolo, se piu' favorevole, inte-
gra, per la differenza, il trattamento economico in godi-
mento. Ai Capi degli uffici di diretta collaborazione, di
cui alle lettere a), b) e c), del comma 1, dipendenti da
pubbliche amministrazioni, che optino per il manteni-
mento del proprio trattamento economico e' corrisposto
un emolumento accessorio determinato con le modalita'
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, di importo non superiore alla misura
massima del trattamento economico complessivo spet-
tante, rispettivamente, al Capo dipartimento del Mini-
stero, ai dirigenti degli uffici dirigenziali di livello gene-
rale ed ai dirigenti degli uffici di livello dirigenziale
non generale dello stesso Ministero.
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Art. 12.
Disposizioni finali

1. Dall’attuazione del presente regolamento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento sono abrogate le disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 1� dicembre 1999,
n. 477, e successive modificazioni.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 29 novembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Fioroni, Ministro della
pubblica istruzione

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 12

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operante il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Il testo dell’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), e' il seguente:

ß4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princ|' pi
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi-
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale,
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni

finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni
omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando le duplicazioni
funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali.ý.

ö Il testo dell’art. 13, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni
ed enti locali, per la riforma della Pubblica amministrazione e per la
semplificazione amministrativa) e' il seguente:

ß2. Gli schemi di regolamento di cui al comma 4-bis dell’art. 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, sono trasmessi alla Camera dei deputati ed al Senato
della Repubblica perche¤ su di essi sia espresso il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia entro trenta giorni dalla
data della loro trasmissione. Decorso il termine senza che i pareri
siano stati espressi, il Governo adotta comunque i regolamenti.ý.

ö Il testo degli articoli 7 e 50, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), e' il
seguente:

ßArt. 7 (Uffici di diretta collaborazione con il Ministro). ö 1. La
costituzione e la disciplina degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro, per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli arti-
coli 3 e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni ed integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffici
e il relativo trattamento economico, il riordino delle segreterie parti-
colari dei sottosegretari di Stato, sono regolati dall’art. 14, comma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

2. I regolamenti di cui al suddetto art. 14, comma 2, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai seguenti
princ|' pi e criteri direttivi:

a) attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo
criteri che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti
di definizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche
e di valutazione della relativa attuazione e delle connesse attivita' di
comunicazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni
di indirizzo e compiti di gestione;

b) assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione e la
ripartizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di responsabi-
lita' , ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279,
anche in funzione della verifica della gestione effettuata dagli appositi
uffici, nonche¤ del compito di promozione e sviluppo dei sistemi infor-
mativi;

c) organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di
diretta collaborazione con il Ministro, secondo le disposizioni del
decreto legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e stru-
menti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei
risultati dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo
da assicurare il corretto ed efficace svolgimento dei compiti ad essi
assegnati dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi
finanziari, organizzativi e personali;

d) organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da
assicurare: il raccordo permanente con l’attivita' normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la
valutazione dei costi della regolazione, la qualita' del linguaggio nor-
mativo, l’applicabilita' delle norme introdotte, lo snellimento e la sem-
plificazione della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi
costituzionali, con le autorita' indipendenti e con il Consiglio di Stato;

e) attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al
comma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di ele-
vata professionalita' .ý.

ßArt. 50 (Aree funzionali). ö 1. Il Ministero, in particolare,
svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:

a) istruzione non universitaria: organizzazione generale
dell’istruzione scolastica, ordinamenti e programmi scolastici, stato
giuridico del personale; definizione dei criteri e dei parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica; criteri e parametri per l’attuazione
delle politiche sociali nella scuola; determinazione e assegnazione
delle risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato e del perso-
nale alle istituzioni scolastiche autonome; valutazione del sistema
scolastico; ricerca e sperimentazione delle innovazioni funzionali alle
esigenze formative; riconoscimento dei titoli di studio e delle certifica-
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Ezioni in ambito europeo e internazionale e attivazione di politiche
dell’educazione comuni ai paesi dell’Unione europea; assetto com-
plessivo dell’intero sistema formativo, individuazione degli obiettivi e
degli standard formativi e percorsi formativi in materia di istruzione
superiore e di formazione tecnica superiore; consulenza e supporto
all’attivita' delle istituzioni scolastiche autonome; competenze di cui
alla legge 11 gennaio 1996, n. 23; istituzioni di cui all’art. 137,
comma 2, ed all’art. 138, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112.ý.

ö Il testo degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche), e' il seguente:

ßArt. 4 (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsa-
bilita' ). ö 1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo
politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da
attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali
funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell’attivita' ammini-
strativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in par-
ticolare:

a) le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei rela-
tivi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo;

b) la definizione di obiettivi, priorita' , piani, programmi e
direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione;

c) la individuazione delle risorse umane, materiali ed econo-
mico-finanziarie da destinare alle diverse finalita' e la loro ripartizione
tra gli uffici di livello dirigenziale generale;

d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finan-
ziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a
carico di terzi;

e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da
specifiche disposizioni;

f) le richieste di pareri alle autorita' amministrative indipen-
denti ed al Consiglio di Stato;

g) gli altri atti indicati dal presente decreto.
2. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti ammi-

nistrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, nonche¤ la gestione finanziaria, tecnica e amministra-
tiva mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse
umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclu-
siva dell’attivita' amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.

3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono
essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche dispo-
sizioni legislative.

4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non siano
direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica,
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indi-
rizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro.ý.

ßArt. 14 (Indirizzo politico-amministrativo). ö 1. Il Ministro
esercita le funzioni di cui all’art. 4, comma 1. A tal fine periodica-
mente, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione
della legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di
cui all’art. 16:

a) definisce obiettivi, priorita' , piani e programmi da attuare
ed emana le conseguenti direttive generali per l’attivita' amministra-
tiva e per la gestione;

b) effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai
sensi della lettera a), l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di
responsabilita' delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui
all’art. 4, comma 1, lettera c), del presente decreto, ivi comprese
quelle di cui all’art. 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e
successive modificazioni e integrazioni, ad esclusione delle risorse
necessarie per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; prov-
vede alle variazioni delle assegnazioni con le modalita' previste dal
medesimo decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altres|'
conto dei procedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri
provvedimenti ivi previsti.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati
con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con con-
tratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato;
esperti e consulenti per particolari professionalita' e specializzazioni
con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto
del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi

compresi gli incarichi anche di livello dirigenziale e le consulenze e i
contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al
presente comma, decadono automaticamente ove non confermati
entro trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro. Per i dipen-
denti pubblici si applica la disposizione di cui all’art. 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso regolamento si prov-
vede al riordino delle segretarie particolari dei Sottosegretari di Stato.
Con decreto adottato dall’autorita' di governo competente, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, e' determinato, in attuazione dell’art. 12, comma 1, lette-
ra n) della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, per il
personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, fino
ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabi-
lita' , degli obblighi di reperibilita' e di disponibilita' ad orari disagevoli,
ai dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di
Stato. Tale trattamento, consiste in un unico emolumento, e' sostitu-
tivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttivita' col-
lettiva e per la qualita' della prestazione individuale. Con effetto dal-
l’entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma sono
abrogate le norme del regio decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, e
successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguar-
dante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle
segretarie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato.

3. Il Ministro non puo' revocare, riformare, riservare o avocare a
se¤ o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei diri-
genti. In caso di inerzia o ritardo il Ministro puo' fissare un termine
perentorio entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedi-
menti. Qualora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza
delle direttive generali da parte del dirigente competente, che determi-
nano pregiudizio per l’interesse pubblico, il Ministro puo' nominare,
salvi i casi di urgenza previa contestazione, un commissario ad acta,
dando comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri del
relativo provvedimento. Resta salvo quanto previsto dall’art. 2,
comma 3, lettera p) della legge 23 agosto 1988, n. 400. Resta altres|'
salvo quanto previsto dall’art. 6 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e dall’art. 10 del relativo regola-
mento emanato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo
il potere di annullamento ministeriale per motivi di legittimita' .ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 1� dicembre 1999,
n. 477, abrogato dal presente decreto, recava: ßRegolamento recante
la disciplina degli uffici di diretta collaborazione del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricercaý, e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 17 dicembre 1999, n. 295.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2002,
n. 128 (Norme di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca) e' stato pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 3 luglio 2002, n. 154.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 11 agosto 2003,
n. 319, recante Norme di organizzazione del Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
20 novembre 2003, n. 270, supplemento ordinario.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante Riordino
e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e di
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attivita' svolta
dalle amministrazioni pubbliche e' stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 18 agosto 1999, n. 193.

ö Il testo dell’art. 31, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonche¤ interventi in materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscale), e' il seguente:

ßArt. 31 (Riorganizzazione del servizio di controllo interno). ö
1. All’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
le parole: ‘‘anche ad un organo collegiale’’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘‘ad un organo monocratico o composto da tre componenti.
In caso di previsione di un organo con tre componenti viene nominato
un presidente’’.

2. Il contingente di personale addetto agli uffici preposti all’atti-
vita' di valutazione e controllo strategico, ai sensi dell’art. 14,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non puo'
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superare il numero massimo di unita' pari al 10 per cento di quello
complessivamente assegnato agli uffici di diretta collaborazione degli
organi di indirizzo politico.ý.

ö Il testo dell’art. 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del consiglio dei Ministri), e' il seguente:

ßArt. 10 (Sottosegretari di Stato). ö (Omissis).
3. I sottosegretari di Stato coadiuvano il Ministro ed esercitano i

compiti ad essi delegati con decreto ministeriale pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale. Fermi restando la responsabilita' politica e i poteri di
indirizzo politico dei Ministri ai sensi dell’art. 95 della Costituzione,
a non piu' di dieci Sottosegretari puo' essere attribuito il titolo di vice
Ministro, se ad essi sono conferite deleghe relative ad aree o progetti
di competenza di una o piu' strutture dipartimentali ovvero di piu'
direzioni generali. In tale caso la delega, conferita dal Ministro com-
petente, e' approvata dal Consiglio dei Ministri, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri.ý.

ö Il testo dell’art 1, commi 7, 24-quater e 24-quinquies, del
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233 (Disposizioni urgenti in materia di
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dei Ministeri), e' il seguente:

ß7. EØ istituito il Ministero della pubblica istruzione. A detto
Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finanziarie, strumen-
tali e di personale, le funzioni attribuite al Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca dall’art. 50, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ad eccezione di quelle
riguardanti le istituzioni di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508.ý.

ß24-quater. Ai Vice Ministri e' riservato un contingente di perso-
nale pari a quello previsto per le segreterie dei Sottosegretari di Stato.
Tale contingente si intende compreso nel contingente complessivo
del personale degli uffici di diretta collaborazione stabilito per cia-
scun Ministro, con relativa riduzione delle risorse complessive a tal
fine previste.ý.

ß24-quinquies. Il Ministro, in ragione della particolare comples-
sita' della delega attribuita, puo' autorizzare il vice Ministro, in deroga
al limite di cui al primo periodo del comma 24-quater e comunque
entro il limite complessivo della spesa per il personale degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro, come rideterminato ai sensi dello
stesso comma, a nominare un consigliere giuridico, che e' responsabile
dei rapporti con gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, o un
altro soggetto esperto nelle materie delegate, un capo della segreteria,
il quale coordina l’attivita' del personale di supporto, un segretario
particolare, un responsabile della segreteria tecnica ovvero un altro
esperto, un addetto stampa o un portavoce nonche¤ , ove necessario in
ragione delle peculiari funzioni delegate, un responsabile per gli affari
internazionali. Il vice Ministro, per le materie inerenti alle funzioni
delegate, si avvale dell’ufficio di gabinetto e dell’ufficio legislativo del
Ministero.ý.

ö Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio
2006 attuativo dell’art. 1, comma 10 del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, recante Competenze e Uffici del Ministero dell’istru-
zione e del Ministero dell’universita' e della ricerca e' stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 5 settembre 2006, n. 206.

ö Il testo dell’art. 1, comma 10, del citato decreto-legge n. 181
del 2006, e' il seguente:

ß10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze e sentiti i Ministri
interessati, si procede all’immediata ricognizione in via amministra-
tiva delle strutture trasferite ai sensi del presente decreto, nonche¤ alla
individuazione, in via provvisoria, del contingente minimo degli uffici
strumentali e di diretta collaborazione, garantendo in ogni caso l’in-
varianza della spesa. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta dei Ministri competenti, sono apportate le varia-
zioni di bilancio occorrenti per l’adeguamento del bilancio di previ-
sione dello Stato alla nuova struttura del Governo. Le funzioni di
controllo e monitoraggio attribuite alla Ragioneria generale dello
Stato, nella fase di prima applicazione, continuano ad essere svolte
dagli uffici competenti in base alla normativa previgente.ý.

Nota all’art. 1:

ö Per il testo degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 2:

ö Per il testo degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si vedano le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 3, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279
(Individuazione delle unita' previsionali di base del bilancio dello
Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del
rendiconto generale dello Stato), e' il seguente:

ßArt. 3 (Gestione del bilancio). ö 1. Contestualmente all’entrata
in vigore della legge di approvazione del bilancio il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, con proprio
decreto, d’intesa con le amministrazioni interessate, provvede a ripar-
tire le unita' previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione e della
rendicontazione.

2. I Ministri, entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di
bilancio, assegnano, in conformita' dell’art. 14 del citato decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integra-
zioni, le risorse ai dirigenti generali titolari dei centri di responsabilita'
delle rispettive amministrazioni, previa definizione degli obiettivi che
l’amministrazione intende perseguire e indicazione del livello dei ser-
vizi, degli interventi e dei programmi e progetti finanziati nell’a' mbito
dello stato di previsione. Il decreto di assegnazione delle risorse e'
comunicato alla competente ragioneria anche ai fini della rilevazione
e del controllo dei costi, e alla Corte dei conti.

3. Il titolare del centro di responsabilita' amministrativa e' il
responsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle
risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate.

4. Il dirigente generale esercita autonomi poteri di spesa nell’a' m-
bito delle risorse assegnate, e di acquisizione delle entrate; individua
i limiti di valore delle spese che i dirigenti possono impegnare ai sensi
dell’art. 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni ed integrazioni.

5. Variazioni compensative possono essere disposte, su proposta
del dirigente generale responsabile, con decreti del Ministro compe-
tente, esclusivamente nell’a' mbito della medesima unita' previsionale
di base. I decreti di variazione sono comunicati, anche con evidenze
informatiche, al Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per il tramite della competente ragioneria, nonche¤
alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte dei conti.ý.

Note all’art. 6:

ö Il testo dell’art. 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina
delle attivita' di informazione e di comunicazione delle pubbliche
amministrazioni), e' il seguente:

ßArt. 9 (Uffici stampa). ö 1. Le amministrazioni pubbliche di
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
possono dotarsi, anche in forma associata, di un ufficio stampa, la
cui attivita' e' in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di
massa.

2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo
nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di personale e' costituita da
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di
comando o fuori ruolo, o da personale estraneo alla pubblica ammini-
strazione in possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui
all’art. 5, utilizzato con le modalita' di cui all’art. 7, comma 6, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni,
nei limiti delle risorse disponibili nei bilanci di ciascuna amministra-
zione per le medesime finalita' .

3. L’ufficio stampa e' diretto da un coordinatore, che assume la
qualifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base delle direttive
impartite dall’organo di vertice dell’amministrazione, cura i collega-
menti con gli organi di informazione, assicurando il massimo grado
di trasparenza, chiarezza e tempestivita' delle comunicazioni da for-
nire nelle materie di interesse dell’amministrazione.

4. I coordinatori e i componenti dell’ufficio stampa non possono
esercitare, per tutta la durata dei relativi incarichi, attivita' professio-
nali nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle
relazioni pubbliche. Eventuali deroghe possono essere previste dalla
contrattazione collettiva di cui al comma 5.

5. Negli uffici stampa l’individuazione e la regolamentazione dei
profili professionali sono affidate alla contrattazione collettiva nel-
l’a' mbito di una speciale area di contrattazione, con l’intervento delle
organizzazioni rappresentative della categoria dei giornalisti. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.ý.
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Eö Il decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 2001,
n. 422, recante: ßRegolamento recante norme per l’individuazione
dei titoli professionali del personale da utilizzare presso le pubbliche
amministrazioni per le attivita' di informazione e di comunicazione e
disciplina degli interventi formativi, e' stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 4 dicembre 2001, n. 282.

ö Il testo dell’art. 7, della legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disci-
plina delle attivita' di informazione e di comunicazione delle pubbliche
amministrazioni), e' il seguente:

ßArt. 7 (Portavoce). ö 1. L’organo di vertice dell’amministra-
zione pubblica puo' essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno
all’amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei
rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informa-
zione. Il portavoce, incaricato dal medesimo organo, non puo' , per
tutta la durata del relativo incarico, esercitare attivita' nei settori
radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche.

2. Al portavoce e' attribuita una indennita' determinata dall’organo
di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalita' .ý.

Nota all’art. 7:

ö Per il testo dell’art. 1, comma 24-quinquies, del decreto-legge
18 maggio 2006, n.181, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 8:

ö Il testo dell’art 6, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
(Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitorag-
gio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attivita'
svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
18 agosto 1999, n. 193:

ßArt. 6 (La valutazione e il controllo strategico). ö 1. L’attivita' di
valutazione e controllo strategico mira a verificare, in funzione
dell’esercizio dei poteri di indirizzo da parte dei competenti organi,
l’effettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti
di indirizzo politico. L’attivita' stessa consiste nell’analisi, preventiva
e successiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le
missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte
operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali asse-
gnate, nonche¤ nella identificazione degli eventuali fattori ostativi,
delle eventuali responsabilita' per la mancata o parziale attuazione,
dei possibili rimedi.

2. Gli uffici ed i soggetti preposti all’attivita' di valutazione e con-
trollo strategico riferiscono in via riservata agli organi di indirizzo
politico, con le relazioni di cui al comma 3, sulle risultanze delle ana-
lisi effettuate. Essi di norma supportano l’organo di indirizzo politico
anche per la valutazione dei dirigenti che rispondono direttamente
all’organo medesimo per il conseguimento degli obiettivi da questo
assegnatigli.

3. Nelle amministrazioni dello Stato, i compiti di cui ai commi 1 e
2 sono affidati ad apposito ufficio, operante nell’a' mbito delle strut-
ture di cui all’art. 14, comma 2, del decreto n. 29, denominato servizio
di controllo interno e dotato di adeguata autonomia operativa. La
direzione dell’ufficio puo' essere dal Ministro affidata ad un organo
monocratico o composto da tre componenti. In caso di previsione di
un organo con tre componenti viene nominato un presidente, ferma
restando la possibilita' di ricorrere, anche per la direzione stessa, ad
esperti estranei alla pubblica amministrazione, ai sensi del predetto
art. 14, comma 2, del decreto n. 29. I servizi di controllo interno ope-
rano in collegamento con gli uffici di statistica istituiti ai sensi del
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. Essi redigono almeno
annualmente una relazione sui risultati delle analisi effettuate, con
proposte di miglioramento della funzionalita' delle amministrazioni.
Possono svolgere, anche su richiesta del Ministro, analisi su politiche
e programmi specifici dell’amministrazione di appartenenza e fornire
indicazioni e proposte sulla sistematica generale dei controlli interni
nell’amministrazione.ý.

ö Per il testo dell’art. 31 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
si vedano le note alle premesse.

ö Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante Norme
sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto
nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 settembre 1989,
n. 222.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 12 dicembre 2006,
n. 315, recante Norme in materia di reclutamento del personale della
scuola e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 febbraio 2007,
n. 38.

ö Il testo dell’art. 1, comma 2, lettera d), del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e
strumenti di monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e
dei risultati dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche), e' il
seguente:

ßArt. 1 (Princ|' pi generali del controllo interno). ö (Omissis).
2. La progettazione d’insieme dei controlli interni rispetta i

seguenti princ|' pi generali, obbligatori per i Ministeri, applicabili dalle
regioni nell’ambito della propria autonomia organizzativa e legisla-
tiva e derogabili da parte di altre amministrazioni pubbliche, fermo
restando il principio di cui all’art. 3 del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni, di qui in poi
denominato ‘‘decreto n. 29’’:

(omissis);
d) le funzioni di cui alle precedenti lettere sono esercitate in

modo integrato;ý.

Note all’art. 10:

ö Il testo dell’art. 1, comma 404, lettera a), della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007), e' il
seguente:

ß404. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione
delle spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti
da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:

a) alla riorganizzazione degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale e non generale, procedendo alla riduzione in misura non inferiore
al 10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per
cento di quelli di livello dirigenziale non generale nonche¤ alla elimina-
zione delle duplicazioni organizzative esistenti, garantendo comun-
que nell’ambito delle procedure sull’autorizzazione alle assunzioni la
possibilita' della immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi diri-
genti assunti ai sensi dell’art. 28, commi 2, 3 e 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in misura non
inferiore al 10 per cento degli uffici dirigenziali;ý.

ö Per il testo dell’art. 14, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, si vedano le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 19 del citato decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e' il seguente:

ßArt. 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali). ö 1. Per il conferi-
mento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati,
delle attitudini e delle capacita' professionali del singolo dirigente,
valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con riferi-
mento agli obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli altri atti di
indirizzo del Ministro. Al conferimento degli incarichi e al passaggio
ad incarichi diversi non si applica l’art. 2103 del codice civile.

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti
secondo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento
di conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro competente
per gli incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’in-
carico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorita' , ai
piani e ai programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di
indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel
corso del rapporto, nonche¤ la durata dell’incarico, che deve essere cor-
relata agli obiettivi prefissati e che, comunque, non puo' essere infe-
riore a tre anni ne¤ eccedere il termine di cinque anni. Gli incarichi
sono rinnovabili. Al provvedimento di conferimento dell’incarico
accede un contratto individuale con cui e' definito il corrispondente
trattamento economico, nel rispetto dei princ|' pi definiti dall’art. 24.
EØ sempre ammessa la risoluzione consensuale del rapporto.

3. Gli incarichi di Segretario generale di Ministeri, gli incarichi di
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali
generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima
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22-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

22-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18

fascia dei ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato,
a persone in possesso delle specifiche qualita' professionali richieste
dal comma 6.

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli
di cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della rela-
tiva dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli
ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso
delle specifiche qualita' professionali richieste dal comma 6.

4-bis. I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigen-
ziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente
articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunita' di cui
all’art. 7.

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai
dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c).

5-bis. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei
ruoli di cui all’art. 23 e del 5 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigenti non apparte-
nenti ai ruoli di cui al medesimo art. 23, purche¤ dipendenti delle
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, ovvero di organi costitu-
zionali, previo collocamento fuori ruolo, comando o analogo provve-
dimento secondo i rispettivi ordinamenti.

5-ter. I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presente
articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunita' di cui
all’art. 7.

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti,
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei
ruoli di cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti
indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque,
non puo' eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione
dirigenziale il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti a
persone di particolare e comprovata qualificazione professionale, che
abbiano svolto attivita' in organismi ed enti pubblici o privati ovvero
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro maturate, anche
presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli
incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o
che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria,
delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il
trattamento economico puo' essere integrato da una indennita' commi-
surata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della
temporaneita' del rapporto e delle condizioni di mercato relative
alle specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata
dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collo-
cati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianita' di
servizio.

7. (Abrogato).
8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3, al

comma 5-bis, limitatamente al personale non appartenente ai ruoli
di cui all’art. 23, e al comma 6, cessano decorsi novanta giorni dal
voto sulla fiducia al Governo.

9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 e' data comunicazione al
Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una
scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti
prescelti.

10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarita' di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle ammini-
strazioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza,
studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento,
ivi compresi quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in
rappresentanza di amministrazioni ministeriali.

11. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il Ministero
degli affari esteri nonche¤ per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia,
la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti e'
demandata ai rispettivi ordinamenti.

12. Per il personale di cui all’art. 3, comma 1, il conferimento
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuera' ad essere regolato
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposi-
zioni di cui all’art. 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.

12-bis. Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.ý.

ö Il testo dell’art. 13, del decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317
(Modificazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonche¤
alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di organizzazione del
Governo), e' il seguente:

ßArt. 13. ö 1. Gli incarichi di diretta collaborazione con il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o con i singoli Ministri, anche senza
portafoglio, possono essere attribuiti anche a dipendenti di ogni
ordine, grado e qualifica delle amministrazioni di cui all’art. 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto
dell’autonomia statutaria degli enti territoriali e di quelli dotati di
autonomia funzionale. In tal caso essi, su richiesta degli organi inte-
ressati, sono collocati, con il loro consenso, in posizione di fuori ruolo
o di aspettativa retribuita, per l’intera durata dell’incarico, anche in
deroga ai limiti di carattere temporale previsti dai rispettivi ordina-
menti di appartenenza e in ogni caso non oltre il limite di cinque anni
consecutivi, senza oneri a carico degli enti di appartenenza qualora
non si tratti di amministrazioni dello Stato.

2. Nelle ipotesi indicate al comma 1, gli attuali contingenti numerici
eventualmente previsti dai rispettivi ordinamenti di appartenenza dei
soggetti interessati ed ostativi al loro collocamento fuori ruolo o in aspet-
tativa retribuita sono aumentati fino al 30 per cento e, comunque, non
oltre il massimo di trenta unita' aggiuntive per ciascun ordinamento.

3. Per i magistrati ordinari, amministrativi e contabili e per gli
avvocati e procuratori dello Stato, nonche¤ per il personale di livello
dirigenziale o comunque apicale delle regioni, delle province, delle
citta' metropolitane e dei comuni, gli organi competenti deliberano il
collocamento fuori ruolo o in aspettativa retribuita, ai sensi di quanto
disposto dai commi precedenti, fatta salva per i medesimi la facolta'
di valutare motivate ragioni ostative al suo accoglimento.

4. All’attuazione del presente articolo si provvede nel rispetto di
quanto previsto, dall’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni, in materia di programmazione delle assun-
zioni del personale delle amministrazioni pubbliche.ý.

ö Il testo dell’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attivita' amministrativa
e dei procedimenti di decisione e di controllo), e' il seguente:

ßArt. 17 (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione del-
l’attivita' amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e
di controllo). ö (Omissis).

14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispon-
gano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contin-
gente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento
di fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta.ý.

ö Per il testo dell’art. 31, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
si vedano le note alle premesse.

Note all’art.11:

ö Per il testo dell’art. 14, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, si vedano le note alle premesse.

ö Per il testo dell’art. 19, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, si vedano le note all’art. 10.

Nota all’art. 12:

ö Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica
n. 477 del 1999, si vedano le note alle premesse.
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 dicembre 2007, n. 260.

Regolamento di riorganizzazione del Ministero della pub-
blica istruzione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,

recante modifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione;

Visto l’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modificazioni;

Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e, in

particolare, l’articolo 4, comma 4;
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

11 agosto 2003, n. 319, recante regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante Codice dell’amministrazione digitale, e succes-
sive modificazioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233 e, in particolare, l’articolo 1, comma 7, con il
quale e' stato istituito il Ministero della pubblica istru-
zione, nonche¤ i commi 10, 23 e 25 del medesimo arti-
colo 1;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 luglio 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 206 del 5 settembre 2006;

Visto l’articolo 2, commi 159, 160 e 161, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in parti-
colare l’articolo 1, commi da 404 a comma 416, e com-
mi da 601 a 625;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 3 agosto 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza
del 27 agosto 2007;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 novembre 2007;

Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione,
di concerto con i Ministri per le riforme e innovazioni
nella pubblica amministrazione, dell’economia e delle
finanze, dell’interno e per i rapporti con il parlamento
e le riforme istituzionali;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai sensi del presente regolamento si intendono per:
a) Ministro: il Ministro della pubblica istruzione;
b) Ministero: il Ministero della pubblica istru-

zione;
c) CNPI: il Consiglio nazionale della pubblica

istruzione, di cui all’articolo 23 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297;

d) ANSAS: l’Agenzia nazionale per lo sviluppo
dell’autonomia scolastica, di cui all’articolo 1, commi 610
e 611, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

e) INVALSI: l’Istituto nazionale di valutazione, di
cui al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, e
successive modificazioni;

f) CNIPA: il Centro nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione, di cui al decreto legi-
slativo 12 febbraio 1993, n. 39, e successive modifica-
zioni;

g) OCSE: l’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico, di cui alla convenzione firmata
a Parigi il 14 dicembre 1960 e ratificata dalla legge
28 marzo 1962, n. 232.

Art. 2.

Ministero della pubblica istruzione e sue articolazioni

1. Il Ministero e' articolato a livello centrale, a norma
dell’articolo 75, comma 2, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, nei seguenti dipartimenti:

a) dipartimento per l’istruzione;
b) dipartimento per la programmazione.

2. I Dipartimenti sono articolati al loro interno nelle
direzioni generali di cui agli articoli 5 e 6.

3. Il Ministero e' articolato, a livello periferico, negli
uffici scolastici regionali di cui all’articolo 75,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

4. Con decreto ministeriale di natura non regolamen-
tare, adottato, nel termine di sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente regolamento, sono
disciplinati i compiti degli uffici di livello dirigenziale
non generale dell’amministrazione centrale e periferica.

5. Il corpo ispettivo, composto dai dirigenti investiti
dell’esercizio della funzione ispettiva tecnica, e' collo-
cato, a livello di amministrazione centrale, in posizione
di dipendenza funzionale dal Capo del Dipartimento
per l’istruzione, e, a livello periferico, in posizione di
dipendenza funzionale dai dirigenti preposti agli uffici
scolastici regionali, per lo svolgimento dei compiti che
la legge attribuisce a tale funzione anche con riferi-
mento ai fenomeni del bullismo, delle devianze giova-
nili, dell’assiduita' della frequenza e della continuita'
delle prestazioni da parte dei docenti. Le modalita' di
esercizio della funzione ispettiva tecnica sono determi-
nate con apposito atto di indirizzo del Ministro.
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Art. 3.

Attribuzioni dei Capi dei Dipartimenti

1. I Capi dei Dipartimenti svolgono compiti di
coordinamento, direzione e controllo degli uffici di
livello dirigenziale generale compresi nel Diparti-
mento al fine di assicurare la continuita' delle funzioni
dell’amministrazione e sono responsabili, a norma
dell’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e dell’articolo 21 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, dei risultati complessivamente
raggiunti, in attuazione degli indirizzi del Ministro, dagli
uffici da esso dipendenti. Essi svolgono i compiti previsti
dall’articolo 5, comma 5, del citato decreto legislativo
n. 300 del 1999, e provvedono, in particolare, all’asse-
gnazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili agli uffici di livello dirigenziale generale com-
presi nel Dipartimento.

2. Dal Capo del Dipartimento dipendono funzional-
mente gli uffici di livello dirigenziale generale compresi
nel Dipartimento stesso. Il Capo del Dipartimento puo'
promuovere progetti che coinvolgono le competenze di
piu' uffici dirigenziali generali compresi nel Diparti-
mento, affidandone il coordinamento ad uno dei diri-
genti preposti a tali uffici. Gli uffici scolastici regionali
dipendono funzionalmente dai Capi Dipartimento in
relazione alle specifiche materie da trattare.

3. I Capi dei Dipartimenti possono promuovere la
realizzazione di progetti comuni mediante il coordina-
mento delle rispettive strutture.

Art. 4.

Conferenza permanente dei Capi Dipartimento
e dei direttori generali

1. I Capi dei Dipartimenti, i dirigenti preposti agli
uffici di livello dirigenziale generale compresi nei
Dipartimenti e quelli preposti agli uffici scolastici
regionali, si riuniscono in conferenza per trattare le
questioni attinenti al coordinamento dell’attivita' degli
uffici centrali e periferici e per formulare al Ministro
proposte per l’emanazione di indirizzi e direttive, per
assicurare il raccordo operativo tra i Dipartimenti e lo
svolgimento coordinato delle relative funzioni. La con-
ferenza in seduta plenaria e' presieduta dal Ministro
che provvede a convocarla periodicamente e comun-
que, ogni volta che ne ravvisi la necessita' . Il Ministro
puo' delegare tali compiti al Vice Ministro o ad un Sot-
tosegretario di Stato.

2. Il Capo Dipartimento, o i Capi Dipartimento, pos-
sono indire adunanze ristrette su specifiche tematiche
di loro competenza dandone previa comunicazione al
Ministro. Le adunanze ristrette indette da entrambi i
Capi Dipartimento sono presiedute alternativamente
da uno dei due Capi Dipartimento.

3. Il servizio di segreteria necessario per i lavori della
conferenza e' assicurato dalla Direzione generale per le
risorse umane del Ministero, acquisti e affari generali,
di cui all’articolo 6, comma 5.

Art. 5.
Dipartimento per l’istruzione

1. Il Dipartimento svolge le funzioni nelle seguenti
aree: definizione degli obiettivi formativi nei diversi
gradi e tipologie di istruzione; organizzazione generale
dell’istruzione scolastica, ordinamenti, stato giuridico,
economico e previdenziale del personale della scuola;
definizione di indirizzi generali al fine di garantire
livelli di prestazioni uniformi su tutto il territorio
nazionale; ricerca e sperimentazione delle innovazioni
funzionali alle esigenze formative; valutazione dell’effi-
cienza dell’erogazione dei servizi nel territorio; defini-
zione degli obiettivi generali in materia di autonomia
scolastica in raccordo con il Dipartimento per la pro-
grammazione; riconoscimento dei titoli di studio e dei
titoli costituenti, per il personale della scuola, qualifi-
che professionali rilasciati da altri Paesi; parita' scola-
stica e scuole paritarie e non paritarie; status dello stu-
dente; contrasto della dispersione scolastica ed attivita'
di orientamento; attivita' di comunicazione istituzio-
nale, nonche¤ attivita' e convenzioni editoriali e campa-
gne di comunicazione; rapporti con gli organismi istitu-
zionali aventi attribuzioni in materia di comunicazione;
criteri generali per l’organizzazione della rete scolastica
nel rispetto delle competenze degli enti territoriali; rap-
porti scuola-lavoro e percorsi post-secondari ivi com-
presa la formazione tecnica superiore, in raccordo con
gli altri soggetti istituzionali; indirizzi in materia di
educazione degli adulti; edilizia scolastica e sicurezza
per le competenze attribuite all’amministrazione scola-
stica; rapporti con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e con la Conferenza unificata per
le materie di propria competenza. Al Dipartimento
sono assegnati, per l’espletamento dei compiti di sup-
porto, n. 5 uffici dirigenziali non generali, n. 1 ufficio
dirigenziale non generale di studio, ricerca e consulenza
e n. 40 posizioni dirigenziali non generali di funzione
tecnico-ispettiva, i cui compiti sono definiti con il
decreto ministeriale di cui all’articolo 2, comma 4.

2. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffici di
livello dirigenziale generale:

a) direzione generale per gli ordinamenti del
sistema nazionale di istruzione e per l’autonomia scola-
stica;

b) direzione generale per il personale scolastico;
c) direzione generale per lo studente, l’integra-

zione, la partecipazione e la comunicazione;
d) direzione generale per l’istruzione e formazione

tecnica superiore e per i rapporti con i sistemi formativi
delle regioni.

3. La direzione generale per gli ordinamenti del
sistema nazionale di istruzione e per l’autonomia scola-
stica svolge compiti relativi agli ordinamenti dell’istru-
zione ed alla definizione degli obiettivi formativi nei
diversi gradi e tipologie in cui si articolano gli ordina-
menti stessi; al sistema delle scuole paritarie e non pari-
tarie; alla definizione delle classi di concorso e dei pro-
grammi delle prove concorsuali del personale docente
della scuola; alla ricerca e alle innovazioni nei diversi
gradi e tipologie dell’istruzione avvalendosi a tale fine
della collaborazione dell’Agenzia nazionale per lo svi-
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Eluppo dell’autonomia scolastica; alla determinazione
del calendario scolastico per la parte di competenza
statale; agli indirizzi in materia di libri di testo; alla
valutazione di sistema, in raccordo con la Direzione
generale per gli studi, la programmazione e il sistema
informativo; alle certificazioni ed al riconoscimento
dei titoli di studio e dei titoli costituenti, per il personale
della scuola, qualifiche professionali rilasciati da altri
Paesi; agli adempimenti ministeriali in materia di esami
di Stato al termine dei corsi di studio conclusivi di istru-
zione secondaria superiore e di quelli per il consegui-
mento delle abilitazioni all’esercizio delle professioni di
geometra, perito agrario, ottico, odontotecnico e perito
industriale; alla vigilanza sull’INVALSI, sull’Agenzia
nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica e
sugli altri enti per i quali tale vigilanza sia attribuita al
Ministero della pubblica istruzione dalle disposizioni
vigenti; alla vigilanza sulla Fondazione Museo nazio-
nale della scienza e della tecnica ßLeonardo da Vinciý
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 20 luglio
1999, n. 258; ai rapporti con il Garante per la prote-
zione dei dati personali e con il Garante per la concor-
renza e il mercato; alla gestione delle convenzioni con
soggetti esterni operanti con il mondo della scuola; alla
definizione, in raccordo con gli altri uffici centrali, degli
indirizzi generali di supporto all’autonomia degli isti-
tuti scolastici. Nell’ambito della direzione e' istituito il
servizio di segreteria del CNPI. La direzione generale
si articola in n. 10 uffici dirigenziali non generali, i cui
compiti sono definiti con il decreto ministeriale di cui
all’articolo 2, comma 4.

4. La direzione generale per il personale scolastico
svolge i compiti relativi: alla disciplina giuridica ed eco-
nomica del rapporto di lavoro e alla relativa contratta-
zione; all’indirizzo e al coordinamento con altre ammi-
nistrazioni in materia di quiescenza e previdenza; agli
indirizzi in materia di reclutamento e selezione dei diri-
genti scolastici e ai programmi delle relative prove con-
corsuali; agli indirizzi in materia di reclutamento del
personale docente e di quello amministrativo, tecnico
ed ausiliario; alla definizione delle dotazioni organiche
nazionali del personale docente ed educativo e del per-
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario e alla defini-
zione dei parametri per la loro ripartizione a livello
regionale; alla gestione del contenzioso per provvedi-
menti aventi carattere generale e alla definizione delle
linee di indirizzo per la gestione del contenzioso di
competenza delle articolazioni territoriali; alla promo-
zione e al coordinamento del monitoraggio nazionale
sui provvedimenti disciplinari del personale della
scuola rilevandone esiti e criticita' ; alla definizione delle
linee di indirizzo e coordinamento della formazione ed
aggiornamento del personale della scuola, ivi compresa
la formazione a distanza; alla programmazione delle
politiche formative a livello nazionale; agli indirizzi in
materia di riconversione e riqualificazione del perso-
nale docente ed educativo; ai rapporti con l’Agenzia
nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica, in
materia di formazione; alla cura dei rapporti con l’INP-
DAP in materia pensionistica; alla cura delle attivita'
connesse alla sicurezza nelle scuole ed all’edilizia scola-
stica con particolare riguardo alla gestione degli adem-
pimenti di cui alla legge 11 gennaio 1996, n. 23, ed alla

normativa collegata, in raccordo con le competenze
delle regioni e degli enti locali in materia; all’individua-
zione delle priorita' in materia di valutazione e promo-
zione di appositi progetti. La direzione generale si arti-
cola in n. 10 uffici dirigenziali non generali e in n. 3
uffici dirigenziali non generali di studio, ricerca e con-
sulenza, i cui compiti sono definiti con il decreto mini-
steriale di cui all’articolo 2, comma 4.

5. La direzione generale per lo studente, l’integra-
zione, la partecipazione e la comunicazione svolge i
compiti relativi: alla materia dello status dello studente;
ai servizi per l’integrazione degli studenti in situazione
di handicap, in situazioni di ospedalizzazione e di assi-
stenza domiciliare, anche con l’ausilio delle nuove tec-
nologie; ai servizi di accoglienza e integrazione degli
studenti immigrati; agli indirizzi e alle strategie nazio-
nali in materia di rapporti delle scuole con lo sport; alle
strategie sulle attivita' e sull’associazionismo degli stu-
denti; alle politiche sociali a favore dei giovani e, in par-
ticolare, alle azioni di prevenzione e contrasto del disa-
gio giovanile; alle attivita' di orientamento e raccordo
con il sistema universitario; agli interventi di orienta-
mento e promozione del successo formativo e al rela-
tivo monitoraggio; al supporto delle attivita' della con-
ferenza nazionale dei presidenti delle consulte provin-
ciali degli studenti; ai rapporti con le associazioni dei
genitori e al supporto della loro attivita' ; ai rapporti
con altri enti e organizzazioni che sviluppano politiche
e azioni a favore degli studenti; alle azioni di contrasto
della dispersione scolastica rispetto alle quali cura il
coordinamento con ogni altra competenza in materia
attribuita ad altri uffici dell’Amministrazione; alle atti-
vita' di educazione alla sicurezza stradale, alla salute e
alla legalita' ; cura i rapporti con il Dipartimento dell’in-
formazione e dell’editoria della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e con gli altri enti ed organi di infor-
mazione; coordina la comunicazione istituzionale
anche con riguardo agli strumenti multimediali e alla
rete intranet; elabora e gestisce il piano di comunica-
zione in coordinamento con i Dipartimenti; coordina il
sito Web dell’amministrazione; promuove attivita' e
convenzioni editoriali e campagne di comunicazione;
analizza le domande di servizi e prestazioni attinenti
l’informazione e la relativa divulgazione; promuove
monitoraggi e indagini demoscopiche; e' responsabile
dell’ufficio relazioni con il pubblico a livello centrale e
indirizza l’attivita' degli uffici relazioni con il pubblico
a livello periferico. La direzione generale si articola in
n. 10 uffici dirigenziali non generali e in n. 1 ufficio diri-
genziale non generale di studio, ricerca e consulenza, i
cui compiti sono definiti con il decreto ministeriale di
cui all’articolo 2, comma 4.

6. La direzione generale per l’istruzione e formazione
tecnica superiore e per i rapporti con i sistemi formativi
delle regioni cura: il sostegno allo sviluppo dell’area
dell’istruzione tecnico-professionale, dell’istruzione
degli adulti nell’ambito dell’apprendimento permanente
e dell’alternanza scuola-lavoro, fatte salve le compe-
tenze delle regioni e degli enti locali in materia; le atti-
vita' istruttorie per i provvedimenti da sottoporre
all’esame della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, della Conferenza Stato-citta' ed autono-
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mie locali e della Conferenza unificata in materia di
istruzione e formazione professionale, di istruzione e
formazione tecnica superiore, nel quadro dell’alta for-
mazione professionale e del rafforzamento della filiera
tecnico-scientifica non universitaria, con particolare
riferimento agli istituti tecnici superiori e ai poli tec-
nico-professionali, nonche¤ di percorsi e progetti di
istruzione, formazione, lavoro. La direzione generale si
articola in n. 6 uffici dirigenziali non generali, i cui
compiti sono definiti con il decreto ministeriale di cui
all’articolo 2, comma 4.

Art. 6.
Dipartimento per la programmazione

1. Il Dipartimento per la programmazione svolge
funzioni nelle seguenti aree: studi e programmazione
ministeriale, gestione e sviluppo dei sistemi informativi
del Ministero; politica finanziaria, bilancio e monito-
raggio del fabbisogno finanziario del Ministero; defini-
zione degli indirizzi generali in materia di gestione delle
risorse umane del Ministero, di disciplina del relativo
rapporto di lavoro, del reclutamento e della forma-
zione, delle relazioni sindacali e della contrattazione,
degli aspetti previdenziali; acquisti e affari generali;
elaborazioni statistiche; affari e relazioni internazionali
inclusa la collaborazione con l’Unione europea e con
gli organismi internazionali in materia di istruzione
scolastica; cura l’acquisizione delle risorse finanziarie
istituzionali e di quelle di fonte comunitaria. Al Dipar-
timento sono assegnati, per l’espletamento dei compiti
di supporto, n. 4 uffici dirigenziali non generali e n. 2
uffici dirigenziali non generali di studio, ricerca e con-
sulenza, i cui compiti sono definiti con il decreto mini-
steriale di cui all’articolo 2, comma 4.

2. Il Dipartimento per la programmazione com-
prende i seguenti uffici di livello dirigenziale generale:

a) direzione generale per gli studi e la programma-
zione e per i sistemi informativi;

b) direzione generale per la politica finanziaria e
per il bilancio;

c) direzione generale per le risorse umane del
Ministero, acquisti e affari generali;

d) direzione generale per gli affari internazionali.
3. La direzione generale per gli studi e la programma-

zione e per i sistemi informativi promuove e svolge atti-
vita' di indagine, studio e documentazione concernenti
il sistema dell’istruzione per gli aspetti quantitativi e
qualitativi strumentali al Governo del sistema mede-
simo; elabora studi ed analisi funzionali all’attivita' dei
Dipartimenti e delle direzioni generali relativamente
ad aspetti inerenti le tematiche di rispettiva compe-
tenza; concorre, in collaborazione con l’INVALSI ed
in raccordo con la direzione generale per gli ordina-
menti e del sistema nazionale di istruzione e l’autono-
mia scolastica, alla valutazione del sistema dell’istru-
zione e al processo di autovalutazione delle istituzioni
scolastiche ed educative; svolge i compiti di cui all’arti-
colo 17 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con-
cernente il codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modificazioni, e cura i rapporti con i soggetti
che forniscono i servizi concernenti il sistema informa-
tivo al fine di assecondare flessibilmente le necessita'

operative dell’Amministrazione; svolge tutti gli adem-
pimenti contrattuali relativi pianificandoli con riferi-
mento alle applicazioni e agli sviluppi del sistema
stesso; cura i rapporti con il C.N.I.P.A.; si rapporta
con gli uffici centrali e periferici al fine di verificare la
funzionalita' delle procedure e raccogliere suggerimenti
sulla loro evoluzione; assicura la coerenza con gli stan-
dard tecnici e organizzativi comuni e fornisce consu-
lenza alle scuole in materia di strutture informatiche e
tecnologie destinate alla didattica; provvede alla crea-
zione di servizi in rete per le scuole e delle infrastrutture
necessarie anche in collaborazione con le regioni, gli
enti locali ed altri soggetti pubblici e privati; promuove
la formazione dei docenti nell’area informatica e l’arric-
chimento dell’offerta formativa in materia per gli stu-
denti; attua convenzioni con soggetti pubblici e privati
e partecipa ad iniziative comuni con altri ministeri ed
organismi anche internazionali. Nell’ambito della dire-
zione generale opera il servizio di statistica istituito a
norma dell’articolo 3 del decreto legislativo 6 settem-
bre 1989, n. 322, come struttura di servizio per tutte le
articolazioni organizzative, centrali e periferiche, del
Ministero. Il predetto servizio si avvale anche degli
apporti affluenti al sistema informativo. La direzione
generale si articola in n. 9 uffici dirigenziali non gene-
rali, i cui compiti sono definiti con il decreto ministe-
riale di cui all’articolo 2, comma 4.

4. La direzione generale per la politica finanziaria e
per il bilancio rileva il fabbisogno finanziario del Mini-
stero avvalendosi dei dati forniti dal Dipartimento per
l’istruzione, dalle altre direzioni generali del Diparti-
mento per la programmazione e dagli uffici scolastici
regionali; in attuazione delle direttive del Ministro e
avvalendosi dei dati forniti dal Dipartimento per
l’istruzione, dalle altre direzioni generali del Diparti-
mento per la programmazione e dagli uffici scolastici
regionali, cura la predisposizione dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero, delle operazioni di
variazione e assestamento, la redazione delle proposte
per il Documento di programmazione economica e
finanziaria (DPEF), per la legge finanziaria e per la
legge di bilancio; assicura il supporto all’attivita' finaliz-
zata alla predisposizione del rendiconto; predispone i
programmi di ripartizione delle risorse finanziarie rive-
nienti da leggi, fondi e provvedimenti, in relazione alle
destinazioni per esse previste; predispone gli atti con-
nessi con l’assegnazione delle risorse finanziarie ai vari
centri di responsabilita' e ai centri di costo; coordina i
programmi di acquisizione delle risorse finanziarie
nazionali, in relazione alle diverse fonti di finanzia-
mento; assegna alle istituzioni scolastiche, nell’ambito
dei capitoli di bilancio affidati alla sua gestione, le
risorse finanziarie; effettua il monitoraggio dei flussi
finanziari dell’Amministrazione e delle istituzioni sco-
lastiche; elabora le istruzioni generali per la gestione
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche;
svolge attivita' di assistenza tecnica sulle materie giuri-
dico-contabili di competenza dei diversi uffici centrali
e periferici; predispone gli aspetti contabili delle rela-
zioni tecniche sui provvedimenti normativi e sui con-
tratti integrativi nazionali, sulla base dei dati che gli
uffici interessati sono tenuti a fornire. La direzione
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rali, i cui compiti sono definiti con il decreto ministe-
riale di cui all’articolo 2, comma 4.

5. La direzione generale per le risorse umane del
Ministero, acquisti e affari generali, in coordinamento
con gli uffici dei Dipartimenti svolge i compiti relativi:
all’attuazione delle direttive del Ministro in materia di
politiche del personale amministrativo e tecnico, diri-
gente e non, e all’adeguamento delle posizioni di stato
del personale dei ruoli nazionali del Ministero; al reclu-
tamento, alla formazione generale e all’amministra-
zione del personale; all’attuazione di politiche del per-
sonale per le pari opportunita' ; alle relazioni sindacali e
alla contrattazione; all’emanazione di indirizzi alle
direzioni regionali per l’applicazione dei contratti col-
lettivi e la stipula di accordi decentrati ed alla verifica
della loro corretta applicazione; alla mobilita' ; al tratta-
mento di quiescenza e previdenza con particolare riferi-
mento ai rapporti con l’I.N.P.D.A.P. in materia pensio-
nistica; ai rapporti con il Garante per la protezione dei
dati personali e con il Garante per la concorrenza e il
mercato; alla pianificazione e allocazione delle risorse
umane; alla cura dell’adozione di misure finalizzate a
promuovere il benessere organizzativo dei lavoratori
del Ministero e fornire indirizzi agli uffici scolastici
regionali per lo svolgimento di analoghe azioni con
riferimento al contesto territoriale di competenza; alla
cura della gestione amministrativa e contabile delle
attivita' strumentali, contrattuali e convenzionali di
carattere generale, comuni agli uffici dell’amministra-
zione centrale; alla consulenza all’amministrazione
periferica in materia contrattuale al fine di realizzare
la coerenza con i contratti integrativi nazionali; ai ser-
vizi, alle strutture e ai compiti strumentali dell’ammini-
strazione centrale; alle analisi di mercato; alla consu-
lenza alle strutture dipartimentali e alle direzioni gene-
rali su contrattualistica ed elaborazione di capitolati;
alla gestione del contenzioso per provvedimenti aventi
carattere generale relativi al personale dell’amministra-
zione e alla definizione delle linee di indirizzo per la
gestione del contenzioso di competenza delle articola-
zioni territoriali; all’elaborazione del piano acquisti
annuale. Nell’ambito della direzione generale opera la
segreteria della Conferenza permanente dei Capi
Dipartimento e dei direttori generali, di cui all’arti-
colo 4. Organizza incontri con analoghe strutture di
altre pubbliche amministrazioni per uno scambio di
esperienze e informazioni. La direzione generale si arti-
cola in n. 7 uffici dirigenziali non generali e in n. 2
uffici dirigenziali non generali di studio, ricerca e con-
sulenza, i cui compiti sono definiti con il decreto mini-
steriale di cui all’articolo 2, comma 4.

6. La direzione generale per gli affari internazionali
svolge i compiti relativi alla cura delle relazioni interna-
zionali, in ambito bilaterale e multilaterale, in materia
di istruzione scolastica. Collabora alla definizione dei
protocolli culturali bilaterali; organizza e cura gli
scambi di assistenti di lingua straniera. Realizza gli
impegni connessi all’attuazione delle politiche di coope-
razione dell’Unione europea. Cura i rapporti con le
organizzazioni internazionali in materia di istruzione;
rappresenta l’amministrazione nelle diverse sedi inter-
nazionali e negli organismi dell’Unione europea. Pro-

muove la partecipazione alle relative attivita' interna-
zionali; coordina le attivita' di promozione e gestione
dei programmi di cooperazione comunitaria; cura i rap-
porti con le agenzie nazionali designate alle funzioni di
supporto gestionale dei programmi comunitari. Pro-
muove, in collaborazione con le altre direzioni generali,
l’elaborazione di analisi comparative rispetto a modelli
e sistemi comunitari e internazionali. Definisce i prov-
vedimenti di orientamento ed indirizzo in materia di
cooperazione internazionale e cooperazione europea,
cura i rapporti con gli uffici scolastici regionali in mate-
ria internazionale; promuove intese con gli enti locali
per la realizzazione di progetti ed iniziative di carattere
internazionale. Coordina il monitoraggio degli obiettivi
europei. Rappresenta l’amministrazione nelle sedi
interistituzionali finalizzate alla programmazione
delle risorse comunitarie e alla definizione di piani di
intervento per il raggiungimento degli obiettivi euro-
pei; individua le opportunita' di finanziamento a
valere su fondi internazionali e comunitari ivi com-
presa la partecipazione ad avvisi europei e progetti
pilota. Predispone la programmazione e cura la
gestione dei Fondi strutturali europei finalizzati allo
sviluppo ed all’attuazione delle politiche di coesione
sociale relative al settore istruzione; partecipa alla
concertazione interistituzionale con le altre ammini-
strazioni centrali, le regioni e le parti sociali in mate-
ria e ne cura le relative intese; provvede al controllo,
al monitoraggio e alla certificazione finanziaria sulla
base dei regolamenti europei. Cura la pianificazione
e gestione delle risorse nazionali connesse alle politi-
che unitarie per la coesione nel settore dell’istruzione,
promuovendone l’utilizzo e fornendo la necessaria
assistenza alle altre direzioni generali dei diparti-
menti e agli uffici scolastici regionali. La direzione
generale si articola in n. 6 uffici dirigenziali non gene-
rali e in n. 1 ufficio dirigenziale non generale di stu-
dio, ricerca e consulenza, i cui compiti sono definiti
con il decreto ministeriale di cui all’articolo 2,
comma 4.

Art. 7.
Uffici scolastici regionali

1. In ciascun capoluogo di regione ha sede l’Ufficio
scolastico regionale di livello dirigenziale generale che
costituisce un autonomo centro di responsabilita' ammi-
nistrativa, al quale sono assegnate le funzioni indivi-
duate nel successivo comma 3. Il numero complessivo
degli uffici scolastici regionali e' di 18.

2. L’Ufficio scolastico regionale si articola per fun-
zioni e sul territorio a livello provinciale in centri di ero-
gazione di servizi amministrativi, di monitoraggio e di
supporto alle scuole, denominati uffici scolastici pro-
vinciali.

3. L’Ufficio scolastico regionale vigila sul rispetto
delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essen-
ziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti
scolastici, sui livelli di efficacia dell’azione formativa e
sull’osservanza degli standard programmati; cura l’at-
tuazione, nell’ambito territoriale di propria compe-
tenza, delle politiche nazionali per gli studenti; prov-
vede alla costituzione della segreteria del consiglio
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regionale dell’istruzione a norma dell’articolo 4 del
decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233. Il dirigente
preposto all’Ufficio scolastico regionale adotta, per i
dirigenti di seconda fascia, gli atti di incarico e stipula
i contratti individuali di lavoro. Formula al Diparti-
mento per la programmazione proposte per le proprie
necessita' di risorse finanziarie, strumentali e di perso-
nale. Provvede alla gestione amministrativa e contabile
delle attivita' strumentali, contrattuali e convenzionali
di carattere generale, comuni agli uffici dell’ammini-
strazione regionale. Da esso dipendono gli uffici scola-
stici provinciali, dei quali assicura l’uniformita'
dell’azione amministrativa nelle materie attribuite alla
loro competenza dal comma 6. Nella prospettiva della
graduale attuazione dell’articolo 117 della Costituzione
ed al fine di assicurare la continuita' istituzionale del
servizio scolastico a salvaguardia dei diritti fondamen-
tali dei cittadini, attiva la politica scolastica nazionale
sul territorio supportando la flessibilita' organizzativa,
didattica e di ricerca delle istituzioni scolastiche; inte-
gra la sua azione con quella dei comuni, delle province
e della regione nell’esercizio delle competenze loro
attribuite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
promuove la ricognizione delle esigenze formative e lo
sviluppo della relativa offerta sul territorio in collabo-
razione con la regione e gli enti locali; cura i rapporti
con l’amministrazione regionale e con gli enti locali,
per quanto di competenza statale, per l’offerta forma-
tiva integrata, l’educazione degli adulti, nonche¤ l’istru-
zione e formazione tecnica superiore e i rapporti
scuola-lavoro; esercita la vigilanza sulle scuole non sta-
tali paritarie e non paritarie, nonche¤ sulle scuole stra-
niere in Italia; assegna alle istituzioni scolastiche, nel-
l’ambito dei capitoli di bilancio affidati alla sua
gestione, le risorse finanziarie; svolge attivita' di verifica
e di vigilanza al fine di rilevare l’efficienza dell’attivita'
delle istituzioni scolastiche e di valutare il grado di rea-
lizzazione del piano per l’offerta formativa; assegna alle
istituzioni scolastiche ed educative le risorse di perso-
nale ed esercita, avvalendosi anche degli uffici scolastici
provinciali, tutte le competenze, ivi comprese le rela-
zioni sindacali, non attribuite alle istituzioni scolastiche
o non riservate all’Amministrazione centrale; assicura
la diffusione delle informazioni; esercita le attribuzioni,
assumendo legittimazione passiva nei relativi giudizi,
in materia di contenzioso del personale della scuola,
nonche¤ del personale amministrativo in servizio presso
gli uffici scolastici periferici.

4. Presso ciascun ufficio scolastico regionale e' costi-
tuito l’organo collegiale di cui all’articolo 75, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

5. Le proposte di cui all’articolo 5, comma 5, lette-
re f) e g), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
nei confronti di dirigenti preposti agli Uffici scolastici
regionali sono formulate dal Capo del Dipartimento
per la programmazione, sentito il Capo del Diparti-
mento per l’istruzione.

6. L’Ufficio scolastico provinciale, di cui al comma 2,
svolge le funzioni relative alla assistenza, alla consu-
lenza e al supporto, agli istituti scolastici autonomi per
le procedure amministrative e amministrativo-conta-
bili; alla gestione delle graduatorie e alla formulazione
di proposte al direttore regionale ai fini dell’assegna-

zione delle risorse umane ai singoli istituti scolastici
autonomi; al supporto e alla consulenza agli istituti
scolastici per la progettazione e innovazione della
offerta formativa e alla integrazione con gli altri attori
locali; al supporto e allo sviluppo delle reti di scuole;
al monitoraggio dell’edilizia scolastica e della sicurezza
degli edifici; allo stato di integrazione degli alunni
immigrati; all’utilizzo da parte delle scuole dei fondi
europei; al raccordo ed interazione con le autonomie
locali per la migliore realizzazione dell’integrazione
scolastica dei diversamente abili, alla promozione ed
incentivazione della partecipazione studentesca; al rac-
cordo con i comuni per la verifica dell’osservanza del-
l’obbligo scolastico; alla cura delle relazioni con le
RSU. Esercita ogni altra funzione che sia stata delegata
dal direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale.
Esso e' affidato a dirigente di livello dirigenziale non
generale. Nell’esercizio delle funzioni di cui al presente
comma, anche al fine di assicurare l’uniformita'
dell’azione amministrativa, il titolare dell’Ufficio scola-
stico provinciale si rapporta funzionalmente al diret-
tore generale regionale.

7. Nella regione Valle d’Aosta e nelle province auto-
nome di Trento e di Bolzano continuano ad applicarsi,
per quanto concerne l’organizzazione dell’amministra-
zione scolastica, le disposizioni previste dai rispettivi
statuti e relative norme di attuazione o in base ad essi
adottate. Nella Regione siciliana continua ad applicarsi
l’articolo 9 delle norme di attuazione dello statuto in
materia di pubblica istruzione adottate con decreto del
Presidente della Repubblica 14 maggio 1985, n. 246.

8. Gli Uffici scolastici regionali sotto elencati si arti-
colano negli uffici dirigenziali non generali per cia-
scuno indicati, i cui compiti sono definiti con il decreto
di cui al comma 9:

a) l’Ufficio scolastico regionale per l’Abruzzo si
articola in n. 8 uffici dirigenziali non generali e in n. 13
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento
delle funzioni tecnico-ispettive;

b) l’Ufficio scolastico regionale per la Basilicata si
articola in n. 5 uffici dirigenziali non generali e in n. 8
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento
delle funzioni tecnico-ispettive;

c) l’Ufficio scolastico regionale per la Calabria si
articola in n. 11 uffici dirigenziali non generali e in
n. 17 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive;

d) l’Ufficio scolastico regionale per la Campania
si articola in n. 16 uffici dirigenziali non generali e in
n. 32 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive;

e) l’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia
Romagna si articola in n. 18 uffici dirigenziali non
generali e in n. 24 posizioni dirigenziali non generali
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive;

f) l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli-Vene-
zia Giulia si articola in n. 8 uffici dirigenziali non
generali e in n. 13 posizioni dirigenziali non generali
per l’espletamento delle funzioni tecnico-ispettive;
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Eg) l’Ufficio scolastico regionale per il Lazio si arti-
cola in n. 15 uffici dirigenziali non generali e in n. 31
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento
delle funzioni tecnico-ispettive;

h) l’Ufficio scolastico regionale per la Liguria si
articola in n. 8 uffici dirigenziali non generali e in n. 13
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento
delle funzioni tecnico-ispettive;

i) l’Ufficio scolastico regionale per la Lombardia
si articola in n. 22 uffici dirigenziali non generali e in
n. 32 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive;

l) l’Ufficio scolastico regionale per le Marche si
articola in n. 8 uffici dirigenziali non generali e in n. 13
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento
delle funzioni tecnico-ispettive;

m) l’Ufficio scolastico regionale per il Molise si
articola in n. 5 uffici dirigenziali non generali e in n. 8
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento
delle funzioni tecnico-ispettive;

n) l’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte si
articola in n. 16 uffici dirigenziali non generali e in
n. 23 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive;

o) l’Ufficio scolastico regionale per la Puglia si
articola in n. 13 uffici dirigenziali non generali e in
n. 18 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive;

p) l’Ufficio scolastico regionale per la Sardegna si
articola in n. 9 uffici dirigenziali non generali e in n. 13
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento
delle funzioni tecnico-ispettive;

q) l’Ufficio scolastico regionale per la Sicilia si
articola in n. 19 uffici dirigenziali non generali e in
n. 26 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive;

r) l’Ufficio scolastico regionale per la Toscana si
articola in n. 20 uffici dirigenziali non generali e in
n. 26 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive;

s) l’Ufficio scolastico regionale per l’Umbria si
articola in n. 5 uffici dirigenziali non generali e in n. 8
posizioni dirigenziali non generali per l’espletamento
delle funzioni tecnico-ispettive;

t) l’Ufficio scolastico regionale per il Veneto si
articola in n. 14 uffici dirigenziali non generali e in
n. 21 posizioni dirigenziali non generali per l’espleta-
mento delle funzioni tecnico-ispettive.

9. Il Ministro, sentite le organizzazioni sindacali
aventi titolo a partecipare alla contrattazione, adotta,
su proposta avanzata dal dirigente generale preposto
all’Ufficio scolastico regionale, previa informativa alle
organizzazioni sindacali di categoria nazionali, il
decreto ministeriale di natura non regolamentare per
la definizione dei compiti degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale istituiti presso ciascun ufficio regio-
nale.

Art. 8.

Posti di funzione dirigenziale e dotazioni organiche
del personale non dirigenziale

1. Le dotazioni organiche delle qualifiche dirigenziali
e del personale non dirigente ricompreso nelle aree fun-
zionali del Ministero sono rideterminate secondo l’alle-
gata tabella A che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

2. Ferme restando le dotazioni organiche del perso-
nale delle qualifiche dirigenziali di cui al comma 1, al
Servizio di controllo interno e' assegnato n. 1 ufficio di
funzione dirigenziale generale, con compiti di studio,
ricerca e consulenza, all’Ufficio del Gabinetto del Mini-
stro e' assegnato n. 1 ufficio di funzione dirigenziale
generale, con compiti di studio, ricerca e consulenza e
agli uffici di diretta collaborazione all’opera del Mini-
stro sono assegnati n. 14 uffici di funzione dirigenziale
non generale, con compiti di studio, ricerca e consu-
lenza.

Art. 9.

Disposizioni sull’organizzazione

1. Ogni due anni, l’organizzazione del Ministero e'
sottoposta a verifica, ai sensi dell’articolo 4, comma 5,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al fine di
accertarne funzionalita' ed efficienza e di adeguarne le
funzioni ai processi di attuazione, dell’articolo 117 della
Costituzione.

Art. 10.

Norme finali e abrogazioni

1. Gli obblighi di cui agli articoli 613, comma 3, e
614, comma 4, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole
di ogni ordine e grado, approvato con decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297, si intendono riferiti alle sedi
dei nuovi uffici periferici dell’amministrazione.

2. Sono abrogate le disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 agosto 2003, n. 319, per la
parte riguardante le funzioni trasferite al Ministero
della pubblica istruzione, ai sensi dell’articolo 1,
comma 7 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233.

3. Dall’attuazione del presente regolamento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.
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ETabella A
(Prevista dall’articolo 8, comma 1)

DOTAZIONE ORGANICA DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Personale dirigenziale:

Dirigente di prima fascia 30*

Dirigente di seconda fascia, amministrativi 320**

Dirigente di seconda fascia, tecnici; 379

Totale 729

öööööö

*compreso un posto dirigenziale di livello generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 10 del decreto legisla-
tivo n. 165/2001 e un posto dirigenziale di livello generale presso gli uffici di diretta collaborazione del
Ministro.
**compresi 14 posti dirigenziali di livello non generale presso gli uffici di diretta collaborazione del Ministro.

Dotazione organica complessiva del personale non dirigenziale:

Area funzionale C - posizione economica C 3 1.000

Area funzionale C - posizione economica C 2 1.255

Area funzionale C - posizione economica C 1 1.829

Area funzionale B - posizione economica B 3 2.103

Area funzionale B - posizione economica B 2 1.796

Area funzionale B - posizione economica B 1 818

Area funzionale A - posizione economica A 1 583

Totale 9.384

Totale complessivo 10.113

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 21 dicembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fioroni, Ministro della pubblica istruzione
Nicolais, Ministro per le riforme e le innovazioni nella

pubblica amministrazione
Padoa Schioppa, Ministro dell’economia e delle finanze
Amato, Ministro dell’interno
Chiti, Ministro per i rapporti con il parlamento e le

riforme istituzionali

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 13
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operante il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante: Modifi-
che al titolo V della parte seconda della Costituzione, e' stata pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale 24 ottobre 2001, n. 248.

ö Il testo dell’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), e' il seguente:

Art. 17 (Regolamenti). ö (Omissis).
4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri

sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princ|' pi
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi-
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale,
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni
finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni
omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando le duplicazioni
funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali.ý.

ö La legge 10 marzo 2000, n. 62, recante: Norme per la parita'
scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione e' stata
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 21 marzo 2000, n. 67.

ö Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 mag-
gio 2001, n. 106, supplemento ordinario.

ö Il testo dell’art. 4, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, recante: Riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e' il seguente:

ßArt. 4 (Disposizioni sull’organizzazione). ö (Omissis).
4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-

rale di ciascun Ministero e alla definizione dei relativi compiti si prov-
vede con decreto ministeriale di natura non regolamentare.ý.

ö Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante: Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed
agli enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 aprile 1998, n. 92,
supplemento ordinario.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 11 agosto 2003,
n. 319, recante: Regolamento di organizzazione del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 20 novembre 2003, n. 270, supplemento ordinario.

ö Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante: Codice
dell’amministrazione digitale e' stato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 16 maggio 2005, n. 112, supplemento ordinario.

ö Il testo dell’art. 1, commi 7, 10, 23 e 25, del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, recante: Disposizioni urgenti in materia di
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dei Ministeri convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, e' il seguente:

ßArt. 1. ö (Omissis).
7. EØ istituito il Ministero della pubblica istruzione. A detto Mini-

stero sono trasferite, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e
di personale, le funzioni attribuite al Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca dall’art. 50, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ad eccezione di quelle
riguardanti le istituzioni di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508.

(Omissis)
10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,

d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze e sentiti i
Ministri interessati, si procede all’immediata ricognizione in via
amministrativa delle strutture trasferite ai sensi del presente
decreto, nonche¤ alla individuazione, in via provvisoria, del contin-
gente minimo degli uffici strumentali e di diretta collaborazione,
garantendo in ogni caso l’invarianza della spesa. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri
competenti, sono apportate le variazioni di bilancio occorrenti
per l’adeguamento del bilancio di previsione dello Stato alla nuova
struttura del Governo. Le funzioni di controllo e monitoraggio
attribuite alla Ragioneria generale dello Stato, nella fase di prima
applicazione, continuano ad essere svolte dagli uffici competenti
in base alla normativa previdente.

(Omissis).
23. In attuazione delle disposizioni previste dal presente decreto

e limitatamente alle amministrazioni interessate dal riordino, con
regolamenti adottati ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, sono definiti gli assetti organizzativi e il
numero massimo delle strutture di primo livello, in modo da assicurare
che al termine del processo di riorganizzazione non sia superato, dalle
nuove strutture, il limite di spesa previsto per i Ministeri di origine e si
resti altres|' entro il limite complessivo della spesa sostenuta, alla data
di entrata in vigore del presente decreto, per la totalita' delle strutture
di cui al presente comma.

(Omissis).
25. Le modalita' di attuazione del presente decreto devono essere

tali da garantire l’invarianza della spesa con specifico riferimento al
trasferimento di risorse umane in servizio, strumentali e finanziarie
gia' previste dalla legislazione vigente e stanziate in bilancio, fatta
salva la rideterminazione degli organici quale risultante dall’attua-
zione dell’art. 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.ý.

ö Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio
2006, recante: Competenze e Uffici del Ministero dell’istruzione e
del Ministero dell’universita' e della ricerca e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 5 settembre 2006, n. 206.

ö Il testo dell’art. 2, commi 159, 160 e 161, del decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262, recante: Disposizioni urgenti in materia tribu-
taria e finanziaria convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e' il seguente:

ß159. All’art. 19, comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dopo le parole: ‘‘gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al
comma 3’’ sono inserite le seguenti: ‘‘, al comma 5-bis, limitatamente
al personale non appartenente ai ruoli di cui all’art. 23, e al
comma 6,’’.

160. Le disposizioni di cui all’art. 19, comma 8, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal comma 159
del presente articolo, si applicano anche ai direttori delle Agenzie,
incluse le Agenzie fiscali.

161. In sede di prima applicazione dell’art. 19, comma 8, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato ed
integrato dai commi 159 e 160 del presente articolo, gli incarichi
ivi previsti, conferiti prima del 17 maggio 2006, cessano ove non
confermati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, fatti salvi, per gli incarichi conferiti a soggetti
non dipendenti da pubbliche amministrazioni, gli effetti economici dei
contratti in essere. Le disposizioni contenute nel presente comma si
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applicano anche ai corrispondenti incarichi conferiti presso le Agenzie,
incluse le Agenzie fiscali. L’eventuale maggiore spesa derivante dal
presente comma e' compensata riducendo automaticamente le disponi-
bilita' del fondo di cui all’art. 24, comma 8, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e rendendo indisponibile, ove necessario, un
numero di incarichi dirigenziali corrispondente sul piano finanziario.
In ogni caso deve essere realizzata una riduzione dei nuovi incarichi
attribuiti pari al 10 per cento per i dirigenti di prima fascia e pari al 5
per cento per i dirigenti di seconda fascia, rispetto al numero degli
incarichi precedentemente in essere.ý.

ö Il testo dell’art. 1, commi da 404 a 416 e da 601 a 625, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2007), e' il seguente:

ß404. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione
delle spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti
da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:

a) alla riorganizzazione degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale e non generale, procedendo alla riduzione in misura non inferiore
al 10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per
cento di quelli di livello dirigenziale non generale nonche¤ alla elimina-
zione delle duplicazioni organizzative esistenti, garantendo comun-
que nell’ambito delle procedure sull’autorizzazione alle assunzioni la
possibilita' della immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi diri-
genti assunti ai sensi dell’art. 28, commi 2, 3 e 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in misura non
inferiore al 10 per cento degli uffici dirigenziali;

b) alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni
anche mediante strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica;

c) alla rideterminazione delle strutture periferiche, preve-
dendo la loro riduzione e, ove possibile, la costituzione di uffici regio-
nali o la riorganizzazione presso le prefetture-uffici territoriali del
Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base
dei princ|' pi di efficienza ed economicita' a seguito di valutazione con-
giunta tra il Ministro competente, il Ministro dell’interno, il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento e le riforme istituzionali ed il Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione, attraverso la realizzazione
dell’esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, l’istitu-
zione dei servizi comuni e l’utilizzazione in via prioritaria dei beni
immobili di proprieta' pubblica;

d) alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di
controllo;

e) alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio
di elevata specializzazione;

f) alla riduzione delle dotazioni organiche in modo da assicu-
rare che il personale utilizzato per funzioni di supporto (gestione delle
risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici,
affari generali, provveditorati e contabilita' ) non ecceda comunque il
15 per cento delle risorse umane complessivamente utilizzate da ogni
amministrazione, mediante processi di riorganizzazione e di forma-
zione e riconversione del personale addetto alle predette funzioni che
consentano di ridurne il numero in misura non inferiore all’8 per
cento all’anno fino al raggiungimento del limite predetto;

g) all’avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli
affari esteri, della rete diplomatica, consolare e degli istituti di cultura
in considerazione del mutato contesto geopolitico, soprattutto in
Europa, ed in particolare all’unificazione dei servizi contabili degli
uffici della rete diplomatica aventi sede nella stessa citta' estera, preve-
dendo che le funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000,
n. 120, siano svolte dal responsabile dell’ufficio unificato per conto
di tutte le rappresentanze medesime.

405. I regolamenti di cui al comma 404 prevedono la completa
attuazione dei processi di riorganizzazione entro diciotto mesi dalla
data della loro emanazione.

406. Dalla data di emanazione dei regolamenti di cui al
comma 404 sono abrogate le previgenti disposizioni regolatrici delle
materie ivi disciplinate. Con i medesimi regolamenti si provvede alla
loro puntuale ricognizione.

407. Le amministrazioni, entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, trasmettono al Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e al

Ministero dell’economia e delle finanze gli schemi di regolamento
di cui al comma 404, il cui esame deve concludersi entro un mese
dalla loro ricezione, corredati:

a) da una dettagliata relazione tecnica asseverata, ai fini di cui
all’art. 9, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, dai competenti uffici centrali
del bilancio, che specifichi, per ciascuna modifica organizzativa, le
riduzioni di spesa previste nel triennio;

b) da un analitico piano operativo asseverato, ai fini di cui
all’art. 9, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, dai competenti uffici centrali
del bilancio, con indicazione puntuale degli obiettivi da raggiungere,
delle azioni da porre in essere e dei relativi tempi e termini.

408. In coerenza con le disposizioni di cui al comma 404, lettera f),
e tenuto conto del regime limitativo delle assunzioni di cui alla normativa
vigente, le amministrazioni statali attivano con immediatezza, previa
consultazione delle organizzazioni sindacali, piani di riallocazione del
personale in servizio, idonei ad assicurare che le risorse umane impegnate
in funzioni di supporto siano effettivamente ridotte nella misura indicata
al comma 404, lettera f). I predetti piani, da predisporre entro il
31 marzo 2007, sono approvati con decreto del Presidente del Consiglio
deiMinistri, su proposta delMinistro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Nelle more dell’approvazione dei piani non possono essere
disposte nuove assunzioni. La disposizione di cui al presente comma si
applica anche alle Forze armate, ai Corpi di polizia e al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

409. Il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione verificano
semestralmente lo stato di attuazione delle disposizioni di cui ai commi
da 404 a 416 e trasmettono alle Camere una relazione sui risultati di tale
verifica.

410. Alle amministrazioni che non abbiano provveduto nei tempi
previsti alla predisposizione degli schemi di regolamento di cui al
comma 404 e' fatto divieto, per gli anni 2007 e 2008, di procedere
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di
contratto.

411. I competenti organi di controllo delle amministrazioni,
nell’esercizio delle rispettive attribuzioni, effettuano semestralmente
il monitoraggio sull’osservanza delle disposizioni di cui ai commi da
404 a 416 e ne trasmettono i risultati ai Ministeri vigilanti e alla Corte
dei conti. Successivamente al primo biennio, verificano il rispetto del
parametro di cui al comma 404, lettera f), relativamente al personale
utilizzato per lo svolgimento delle funzioni di supporto.

412. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti il Ministro
per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno,
emana linee guida per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi
da 404 a 416.

413. Le direttive generali per l’attivita' amministrativa e per la
gestione, emanate annualmente dai Ministri, contengono piani e pro-
grammi specifici sui processi di riorganizzazione e di riallocazione
delle risorse necessari per il rispetto del parametro di cui al
comma 404, lettera f), e di quanto disposto dal comma 408.

414. Il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano
operativo di cui al comma 407, lettera b), e nei piani e programmi di
cui al comma 413 sono valutati ai fini della corresponsione ai diri-
genti della retribuzione di risultato e della responsabilita' dirigenziale.

415. L’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 a 414 e'
coordinata anche al fine del conseguimento dei risultati finanziari di
cui al comma 416 dall’ßUnita' per la riorganizzazioneý composta dai
Ministri per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, dell’economia e delle finanze e dell’interno, che opera anche
come centro di monitoraggio delle attivita' conseguenti alla predetta
attuazione. Nell’esercizio delle relative funzioni l’Unita' per la riorga-
nizzazione si avvale, nell’ambito delle attivita' istituzionali, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, delle strutture gia'
esistenti presso le competenti amministrazioni.

416. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 404 a
415 e da 425 a 429 devono conseguire risparmi di spesa non inferiori
a 7 milioni di euro per l’anno 2007, 14 milioni di euro per l’anno 2008
e 20 milioni di euro per l’anno 2009.ý.

ß601. A decorrere dall’anno 2007, al fine di aumentare l’efficienza
e la celerita' dei processi di finanziamento a favore delle scuole statali,
sono istituiti nello stato di previsione del Ministero della pubblica
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Eistruzione, in apposita unita' previsionale di base, i seguenti fondi:
ßFondo per le competenze dovute al personale delle istituzioni scola-
stiche, con esclusione delle spese per stipendi del personale a tempo
indeterminato e determinatoý e ‘‘Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche’’. Ai predetti fondi affluiscono gli stanziamenti
dei capitoli iscritti nelle unita' previsionali di base dello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istruzione ‘‘Strutture scolastiche’’
e ßInterventi integrativi disabiliý, nonche¤ gli stanziamenti iscritti nel
centro di responsabilita' ‘‘Programmazione ministeriale e gestione
ministeriale del bilancio’’ destinati ad integrare i fondi stessi. Con
decreto del Ministro della pubblica istruzione sono stabiliti i criteri e
i parametri per l’assegnazione diretta alle istituzioni scolastiche delle
risorse di cui al presente comma. Al fine di avere la completa cono-
scenza delle spese effettuate da parte delle istituzioni scolastiche a
valere sulle risorse finanziarie derivanti dalla costituzione dei predetti
fondi, il Ministero della pubblica istruzione procede a una specifica
attivita' di monitoraggio.

602. Le disponibilita' iscritte nel Fondo di cui alla legge 18 dicembre
1997, n. 440, non utilizzate nel corso dell’anno di competenza, sono
utilizzate nell’esercizio successivo. La quota del predetto Fondo non
ripartita nell’anno 2006 e' assegnata nell’anno 2007, alle istituzioni
scolastiche autonome, per il miglioramento dell’offerta formativa e
per la formazione del personale, sulla base di quanto previsto dalla
direttiva del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
n. 33 del 3 aprile 2006.

603. Tutti i collegi universitari gestiti da fondazioni, enti morali,
nonche¤ enti ecclesiastici che abbiano le finalita' di cui all’art. 1,
comma 4, primo periodo della legge 14 novembre 2000, n. 338, ed
iscritti ai registri delle prefetture, sono equiparati ai collegi univer-
sitari legalmente riconosciuti.

604. Ai collegi universitari di cui al comma 603 e' applicata
l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto prevista dall’art. 10,
primo comma, numero 20, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.

605. Per meglio qualificare il ruolo e l’attivita' dell’amministra-
zione scolastica attraverso misure e investimenti, anche di carattere
strutturale, che consentano il razionale utilizzo della spesa e diano
maggiore efficacia ed efficienza al sistema dell’istruzione, con uno o
piu' decreti del Ministro della pubblica istruzione sono adottati inter-
venti concernenti:

a) nel rispetto della normativa vigente, la revisione, a decor-
rere dall’anno scolastico 2007/2008, dei criteri e dei parametri per la
formazione delle classi al fine di valorizzare la responsabilita' dell’am-
ministrazione e delle istituzioni scolastiche, individuando obiettivi,
da attribuire ai dirigenti responsabili, articolati per i diversi ordini e
gradi di scuola e le diverse realta' territoriali, in modo da incrementare
il valore medio nazionale del rapporto alunni/classe dello 0,4. Si pro-
cede, altres|' , alla revisione dei criteri e parametri di riferimento ai fini
della riduzione della dotazione organica del personale amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario (ATA). L’adozione di interventi finalizzati
alla prevenzione e al contrasto degli insuccessi scolastici attraverso
la flessibilita' e l’individualizzazione della didattica, anche al fine di
ridurre il fenomeno delle ripetenze;

b) il perseguimento della sostituzione del criterio previsto dal-
l’art. 40, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l’indivi-
duazione di organici corrispondenti alle effettive esigenze rilevate,
tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffici scolastici regio-
nali, aziende sanitarie locali e istituzioni scolastiche, attraverso certi-
ficazioni idonee a definire appropriati interventi formativi;

c) la definizione di un piano triennale per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale docente per gli anni 2007-2009, da verifi-
care annualmente, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle
finanze e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della funzione pubblica, circa la concreta fattibilita' dello stesso, per
complessive 150.000 unita' , al fine di dare adeguata soluzione al feno-
meno del precariato storico e di evitarne la ricostituzione, di stabiliz-
zare e rendere piu' funzionali gli assetti scolastici, di attivare azioni
tese ad abbassare l’eta' media del personale docente. Analogo piano
di assunzioni a tempo indeterminato e' predisposto per il personale
amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), per complessive 20.000
unita' . Le nomine disposte in attuazione dei piani di cui alla presente

lettera sono conferite nel rispetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’art. 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449. Contestualmente all’applicazione del piano triennale, il
Ministro della pubblica istruzione realizza un’attivita' di monitoraggio
sui cui risultati, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, riferisce alle competenti Commissioni parlamen-
tari, anche al fine di individuare nuove modalita' di formazione e abi-
litazione e di innovare e aggiornare gli attuali sistemi di reclutamento
del personale docente, nonche¤ di verificare, al fine della gestione della
fase transitoria, l’opportunita' di procedere a eventuali adattamenti
in relazione a quanto previsto nei periodi successivi. Con effetto dalla
data di entrata in vigore della presente legge le graduatorie perma-
nenti di cui all’art. 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasfor-
mate in graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi gli inserimenti
nelle stesse graduatorie da effettuare per il biennio 2007-2008 per i
docenti gia' in possesso di abilitazione, e con riserva del consegui-
mento del titolo di abilitazione, per i docenti che frequentano, alla
data di entrata in vigore della presente legge, i corsi abilitanti speciali
indetti ai sensi del predetto decreto-legge n. 97 del 2004, i corsi presso
le scuole di specializzazione all’insegnamento secondario (SISS), i
corsi biennali accademici di secondo livello ad indirizzo didattico
(COBASLID), i corsi di didattica della musica presso i Conservatori
di musica e il corso di laurea in Scienza della formazione primaria.
La predetta riserva si intende sciolta con il conseguimento del titolo
di abilitazione. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione,
sentito il Consiglio nazionale della pubblica istruzione (CNPI), e' suc-
cessivamente disciplinata la valutazione dei titoli e dei servizi dei
docenti inclusi nelle predette graduatorie ai fini della partecipazione
ai futuri concorsi per esami e titoli. In correlazione alla predisposi-
zione del piano per l’assunzione a tempo indeterminato per il perso-
nale docente previsto dalla presente lettera, e' abrogata con effetto
dal 1� settembre 2007 la disposizione di cui al punto B.3), lettera h),
della tabella di valutazione dei titoli allegata al decreto-legge 7 aprile
2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004,
n. 143. EØ fatta salva la valutazione in misura doppia dei servizi pre-
stati anteriormente alla predetta data. Ai docenti in possesso dell’abi-
litazione in educazione musicale, conseguita entro la data di scadenza
dei termini per l’inclusione nelle graduatorie permanenti per il bien-
nio 2005/2006-2006/2007, privi del requisito di servizio di insegna-
mento che, alla data di entrata in vigore della legge 3 maggio 1999,
n. 124, erano inseriti negli elenchi compilati ai sensi del decreto del
Ministro della pubblica istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 1996, e' riconosciuto il diritto
all’iscrizione nel secondo scaglione delle graduatorie permanenti di
strumento musicale nella scuola media previsto dall’art. 1, comma 2-
bis, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333. Sono comunque fatte salve
le assunzioni a tempo indeterminato gia' effettuate su posti della
medesima classe di concorso. Sui posti vacanti e disponibili relativi
agli anni scolastici 2007/2008, 2008/2009 e 2009/2010, una volta
completate le nomine di cui al comma 619, si procede alla nomina
dei candidati che abbiano partecipato alle prove concorsuali della
procedura riservata bandita con decreto del Ministro della pubblica
istruzione 3 ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4� serie
speciale - n. 76 del 6 ottobre 2006, che abbiano completato la relativa
procedura concorsuale riservata, alla quale siano stati ammessi per
effetto dell’aliquota aggiuntiva del 10 per cento e siano risultati idonei
e non nominati in relazione al numero dei posti previsti dal bando.
Successivamente si procede alla nomina dei candidati che abbiano
partecipato alle prove concorsuali delle procedure riservate bandite
con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - 4� serie speciale - n. 100 del 20 dicembre 2002 e con il pre-
detto decreto ministeriale 3 ottobre 2006, che abbiano superato il col-
loquio di ammissione ai corsi di formazione previsti dalle medesime
procedure, ma non si siano utilmente collocati nelle rispettive gradua-
torie per la partecipazione agli stessi corsi di formazione. Detti candi-
dati possono partecipare a domanda ad un apposito periodo di for-
mazione e sono ammessi a completare l’iter concorsuale sostenendo
gli esami finali previsti nei citati bandi, inserendosi nelle rispettive
graduatorie dopo gli ultimi graduati. L’onere relativo al corso di for-
mazione previsto dal precedente periodo deve essere sostenuto nei
limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. Le nomine, fermo
restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui
all’art. 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono
conferite secondo l’ordine di indizione delle medesime procedure con-
corsuali. Nella graduatoria del concorso riservato indetto con il
decreto dirigenziale 17 dicembre 2002 sono, altres|' , inseriti, ulterior-
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mente in coda, coloro che hanno frequentato nell’ambito della mede-
sima procedura il corso di formazione, superando il successivo esame
finale, ma che risultano privi del requisito di almeno un anno di inca-
rico di presidenza;

d) l’attivazione, presso gli uffici scolastici provinciali, di atti-
vita' di monitoraggio a sostegno delle competenze dell’autonomia sco-
lastica relativamente alle supplenze brevi, con l’obiettivo di ricon-
durre gli scostamenti piu' significativi delle assenze ai valori medi
nazionali;

e) ai fini della compiuta attuazione di quanto previsto dal-
l’art. 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, l’adozione
di un piano biennale di formazione per i docenti della scuola prima-
ria, da realizzare negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, finaliz-
zato al conseguimento delle competenze necessarie per l’insegna-
mento della lingua inglese. A tale fine, per un rapido conseguimento
dell’obiettivo, sono attivati corsi di formazione anche a distanza, inte-
grati da momenti intensivi in presenza;

f) il miglioramento dell’efficienza ed efficacia degli attuali
ordinamenti dell’istruzione professionale anche attraverso la ridu-
zione, a decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, dei carichi orari
settimanali delle lezioni, secondo criteri di maggiore flessibilita' , di
piu' elevata professionalizzazione e di funzionale collegamento con il
territorio.

606. Il decreto concernente la materia di cui alla lettera a) del
comma 605 e' adottato di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Il decreto concernente la materia di cui alla lettera b)
del comma 605 e' adottato d’intesa con il Ministro della salute. Il
decreto concernente la materia di cui alla lettera c) del comma 605 e'
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione.

607. La tabella di valutazione dei titoli allegata al decreto-legge
7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giu-
gno 2004, n. 143, e successive modificazioni, e' ridefinita con decreto
del Ministro della pubblica istruzione, sentito il CNPI. Il decreto e'
adottato, a decorrere dal biennio 2007/2008-2008/2009, in occasione
degli aggiornamenti biennali delle graduatorie permanenti di cui
all’art. 401 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, e successive modificazioni. Sono fatte salve le valutazioni dei
titoli conseguiti anteriormente e gia' riconosciuti nelle graduatorie
permanenti relative al biennio 2005/2006-2006/2007. Sono ridefinite,
in particolare, le disposizioni riguardanti la valutazione dei titoli pre-
visti dal punto C.11) della predetta tabella, e successive modificazioni.
Ai fini di quanto previsto dal precedente periodo, con il decreto di
cui al presente comma sono definiti criteri e requisiti per l’accredita-
mento delle strutture formative e dei corsi.

608. Ai fini di quanto previsto dall’art. 35, comma 5, terzo
periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione predispone,
di concerto con il Ministro della pubblica istruzione, un piano orga-
nico di mobilita' , relativamente al personale docente permanente-
mente inidoneo ai compiti di insegnamento e collocato fuori ruolo.
Tale piano, da definire entro il 30 giugno 2007, tiene conto priorita-
riamente dei posti vacanti, presso gli uffici dell’amministrazione sco-
lastica, nonche¤ presso le amministrazioni pubbliche in cui possono
essere meglio utilizzate le professionalita' del predetto personale. In
connessione con la realizzazione del piano, il termine fissato dalle
disposizioni di cui al citato art. 35, comma 5, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e' prorogato di un anno, ovvero fino al 31 dicembre 2008.

609. Il Ministro della pubblica istruzione predispone uno speci-
fico piano di riconversione professionale del personale docente in
soprannumero sull’organico provinciale, finalizzato all’assorbimento
del medesimo personale. La riconversione, obbligatoria per i docenti
interessati, e' finalizzata alla copertura dei posti di insegnamento per
materie affini e dei posti di laboratorio compatibili con l’esperienza
professionale maturata, nonche¤ all’acquisizione del titolo di specializ-
zazione per l’insegnamento sui posti di sostegno. L’assorbimento del
personale di cui al presente comma trova completa attuazione entro
l’anno scolastico 2007/2008.

610. Allo scopo di sostenere l’autonomia delle istituzioni scolasti-
che nella dimensione dell’Unione europea ed i processi di innovazione
e di ricerca educativa delle medesime istituzioni, nonche¤ per favorirne
l’interazione con il territorio, e' istituita, presso il Ministero della pub-
blica istruzione, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, la ‘‘Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’auto-
nomia scolastica’’, di seguito denominata ‘‘Agenzia’’, avente sede a

Firenze, articolata, anche a livello periferico, in nuclei allocati presso
gli uffici scolastici regionali ed in raccordo con questi ultimi, con le
seguenti funzioni:

a) ricerca educativa e consulenza pedagogico-didattica;
b) formazione e aggiornamento del personale della scuola;
c) attivazione di servizi di documentazione pedagogica, didattica

e di ricerca e sperimentazione;
d) partecipazione alle iniziative internazionali nelle materie di

competenza;
e) collaborazione alla realizzazione delle misure di sistema

nazionali in materia di istruzione per gli adulti e di istruzione e forma-
zione tecnica superiore;

f) collaborazione con le regioni e gli enti locali.
611. L’organizzazione dell’Agenzia, con articolazione centrale e

periferica, e' definita con regolamento adottato ai sensi dell’art. 8,
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. L’Agenzia
subentra nelle funzioni e nei compiti attualmente svolti dagli Istituti
regionali di ricerca educativa (IRRE) e dall’Istituto nazionale di
documentazione per l’innovazione e la ricerca educativa (INDIRE),
che sono contestualmente soppressi. Al fine di assicurare l’avvio delle
attivita' dell’Agenzia, e in attesa della costituzione degli organi previsti
dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della pub-
blica istruzione, nomina uno o piu' commissari straordinari. Con il
regolamento di cui al presente comma e' individuata la dotazione
organica del personale dell’Agenzia e delle sue articolazioni territo-
riali nel limite complessivo del 50 per cento dei contingenti di perso-
nale gia' previsti per l’INDIRE e per gli IRRE, che in fase di prima
attuazione, per il periodo contrattuale in corso, conserva il tratta-
mento giuridico ed economico in godimento. Il predetto regolamento
disciplina, altres|' , le modalita' di stabilizzazione, attraverso prove
selettive, dei rapporti di lavoro esistenti anche a titolo precario, pur-
che¤ costituite mediante procedure selettive di natura concorsuale.

612. Al fine di potenziare la qualificazione scientifica nonche¤
l’autonomia amministrativa dell’Istituto nazionale per la valutazione
del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), al
decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni, che non devono comportare oneri aggiuntivi
a carico del bilancio dello Stato:

a) le parole: ‘‘Comitato direttivo’’ sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: ‘‘Comitato di indirizzo’’;

b) l’art. 4 e' sostituito dal seguente:
‘‘Art. 4 (Organi). ö 1. Gli organi dell’Istituto sono:
a) il Presidente;
b) il Comitato di indirizzo;
c) il Collegio dei revisori dei conti’’;
c) all’art. 5, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

‘‘1. Il Presidente e' scelto tra persone di alta qualificazione scienti-
fica e con adeguata conoscenza dei sistemi di istruzione e formazione
e dei sistemi di valutazione in Italia ed all’estero. EØ nominato con
decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri, su designazione del Ministro, tra una terna di
nominativi proposti dal Comitato di indirizzo dell’Istituto fra i propri
componenti. L’incarico ha durata triennale ed e' rinnovabile, con le
medesime modalita' , per un ulteriore triennio’’;

d) all’art. 6, il comma 1 e' sostituito dal seguente:
‘‘1. Il Comitato di indirizzo e' composto dal Presidente e da otto

membri, nel rispetto del principio di pari opportunita' , dei quali non
piu' di quattro provenienti dal mondo della scuola. I componenti del
Comitato sono scelti dal Ministro tra esperti nei settori di compe-
tenza dell’Istituto, sulla base di una indicazione di candidati effettuata
da un’apposita commissione, previo avviso da pubblicare nella Gaz-
zetta Ufficiale finalizzato all’acquisizione dei curricula. La commis-
sione esaminatrice, nominata dal Ministro, e' composta da tre membri
compreso il Presidente, dotati delle necessarie competenze ammini-
strative e scientifiche’’.

613. L’INVALSI, fermo restando quanto previsto dall’art. 20 del
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’areaV
della dirigenza per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il primo
biennio economico 2002-2003, pubblicato nel supplemento ordinario
n. 113 alla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2006 e nel rispetto
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Edelle prerogative del dirigente generale dell’ufficio scolastico regionale,
sulla base delle indicazioni del Ministro della pubblica istruzione,
assume i seguenti compiti:

a) formula al Ministro della pubblica istruzione proposte per
la piena attuazione del sistema di valutazione dei dirigenti scolastici;

b) definisce le procedure da seguire per la valutazione dei diri-
genti scolastici;

c) formula proposte per la formazione dei componenti del
team di valutazione;

d) realizza il monitoraggio sullo sviluppo e sugli esiti del
sistema di valutazione.

614. Le procedure concorsuali di reclutamento del personale, di
cui alla dotazione organica definita dalla tabella A allegata al decreto
legislativo 19 novembre 2004, n. 286, devono essere espletate entro
sei mesi dalla indizione dei relativi bandi, con conseguente assunzione
con contratto a tempo indeterminato dei rispettivi vincitori.

615. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Presidente e i componenti del Comitato direttivo dell’INVALSI
cessano dall’incarico. In attesa della costituzione dei nuovi organi, il
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della
pubblica istruzione, nomina uno o piu' commissari straordinari.

616. Il riscontro di regolarita' amministrativa e contabile presso le
istituzioni scolastiche statali e' effettuato da due revisori dei conti,
nominati dal Ministro dell’economia e delle finanze e dal Ministro
della pubblica istruzione, con riferimento agli ambiti territoriali
scolastici. La minore spesa derivante dall’attuazione del presente
comma resta a disposizione delle istituzioni scolastiche interessate.

617. I revisori dei conti, in rappresentanza del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministero della pubblica istruzione, gia'
nominati dal competente ufficio scolastico regionale, sono confermati
fino all’emanazione del decreto di nomina dei rispettivi Ministeri e
comunque non oltre l’entrata in vigore del provvedimento di modifica
al regolamento concernente le ‘‘Istruzioni generali sulla gestione
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche’’ di cui al decreto
del Ministero della pubblica istruzione 1� febbraio 2001, n. 44.

618. Con regolamento da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite le modalita' delle pro-
cedure concorsuali per il reclutamento dei dirigenti scolastici secondo
i seguenti princ|' pi: cadenza triennale del concorso su tutti i posti
vacanti nel triennio; unificazione dei tre settori di dirigenza scola-
stica; accesso aperto al personale docente ed educativo delle istitu-
zioni scolastiche ed educative statali, in possesso di laurea, che abbia
maturato dopo la nomina in ruolo un servizio effettivamente prestato
di almeno cinque anni; previsione di una preselezione mediante prove
oggettive di carattere culturale e professionale, in sostituzione dell’at-
tuale preselezione per titoli; svolgimento di una o piu' prove scritte,
cui sono ammessi tutti coloro che superano la preselezione; effettua-
zione di una prova orale; valutazione dei titoli; formulazione della
graduatoria di merito; periodo di formazione e tirocinio, di durata
non superiore a quattro mesi, nei limiti dei posti messi a concorso,
con conseguente soppressione dell’aliquota aggiuntiva del 10 per
cento. Con effetto dalla data di entrata in vigore del regolamento pre-
visto dal presente comma sono abrogate le disposizioni vigenti con
esso incompatibili, la cui ricognizione e' affidata al regolamento
medesimo.

619. Il regolamento di cui al comma 618 e' emanato entro il
31 dicembre 2007. In attesa della sua emanazione si procede alla
nomina sui posti previsti dal bando di concorso ordinario a dirigente
scolastico indetto con decreto direttoriale del Ministero dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca 22 novembre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - 4� serie speciale - n. 94 del 26 novembre
2004, e, ove non sufficienti, sui posti vacanti e disponibili relativi agli
anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, dei candidati del citato con-
corso, compresi, successivamente alla nomina dei candidati ammessi
pleno jure, i candidati in possesso dei prescritti requisiti ammessi con
riserva a seguito di provvedimento cautelare in sede giurisdizionale o
amministrativa, che abbiano superato le prove di esame propedeuti-
che alla fase della formazione con la produzione da parte degli stessi
di una relazione finale e il rilascio di un attestato positivo da parte
del direttore del corso, senza effettuazione dell’esame finale previsto
dal bando medesimo. Si procede, altres|' , sui posti vacanti e disponibili
a livello regionale relativi al medesimo periodo, alla nomina degli
altri candidati che abbiano superato le prove di esame propedeutiche
al corso di formazione del predetto concorso ma non vi abbiano par-
tecipato perche¤ non utilmente collocati nelle relative graduatorie;

questi ultimi devono partecipare con esito positivo ad un apposito
corso intensivo di formazione, indetto dall’amministrazione con le
medesime modalita' di cui sopra, che si conclude nell’anno scolastico
2006/2007; le nomine di cui al presente comma, fermo restando il
regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all’art. 39,
comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono conferite
secondo l’ordine della graduatoria di merito.

620. Dall’attuazione dei commi da 605 a 619 devono conseguire
economie di spesa per un importo complessivo non inferiore a euro
448,20 milioni per l’anno 2007, a euro 1.324,50 milioni per l’anno
2008 e a euro 1.402,20 milioni a decorrere dall’anno 2009.

621. Al fine di garantire l’effettivo conseguimento degli obiettivi
di risparmio di cui ai commi 483 e 620, in caso di accertamento di
minori economie, si provvede:

a) relativamente al comma 483, alla riduzione delle dotazioni
di bilancio, relative ai trasferimenti agli enti pubblici, ivi comprese
quelle determinate ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, in maniera
lineare, fino a concorrenza degli importi indicati dal medesimo
comma 483;

b) relativamente al comma 620, a ridurre le dotazioni com-
plessive di bilancio del Ministero della pubblica istruzione, ad ecce-
zione di quelle relative alle competenze spettanti al personale della
scuola e dell’amministrazione centrale e periferica della pubblica
istruzione, in maniera lineare, fino a concorrenza degli importi indi-
cati dal medesimo comma 620.

622. L’istruzione impartita per almeno dieci anni e' obbligatoria
ed e' finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di
scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata
almeno triennale entro il diciottesimo anno di eta' . L’eta' per l’accesso
al lavoro e' conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. Resta
fermo il regime di gratuita' ai sensi degli articoli 28, comma 1, e 30,
comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226. L’adempimento dell’obbligo di istruzione deve consentire,
una volta conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo, l’ac-
quisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi
ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, sulla
base di un apposito regolamento adottato dal Ministro della pubblica
istruzione ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400. Nel rispetto degli obiettivi di apprendimento generali e speci-
fici previsti dai predetti curricula, possono essere concordati tra il
Ministero della pubblica istruzione e le singole regioni percorsi e pro-
getti che, fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, siano in
grado di prevenire e contrastare la dispersione e di favorire il successo
nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione. Le strutture formative
che concorrono alla realizzazione dei predetti percorsi e progetti
devono essere inserite in un apposito elenco predisposto con decreto
del Ministro della pubblica istruzione. Il predetto decreto e' redatto
sulla base di criteri predefiniti con decreto del Ministro della pubblica
istruzione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Sono
fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in conformita' ai rispettivi sta-
tuti e alle relative norme di attuazione, nonche¤ alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3. L’innalzamento dell’obbligo di istruzione
decorre dall’anno scolastico 2007/2008.

623. Nella provincia autonoma di Bolzano, considerato il suo
particolare sistema della formazione professionale, l’ultimo anno del-
l’obbligo scolastico di cui al precedente comma puo' essere speso
anche nelle scuole professionali provinciali in abbinamento con ade-
guate forme di apprendistato.

624. Fino alla messa a regime di quanto previsto dal comma 622,
proseguono i percorsi sperimentali di istruzione e formazione profes-
sionale di cui all’art. 28 del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226. Restano, pertanto, confermati i finanziamenti destinati dalla
normativa vigente alla realizzazione dei predetti percorsi. Dette
risorse per una quota non superiore al 3 per cento sono destinate alle
misure nazionali di sistema ivi compreso il monitoraggio e la valuta-
zione. Le strutture che realizzano tali percorsi sono accreditate dalle
regioni sulla base dei criteri generali definiti con decreto adottato dal
Ministro della pubblica istruzione di concerto con il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, previa intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

625. Per l’attivazione dei piani di edilizia scolastica di cui
all’art. 4 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, e' autorizzata la spesa di
50 milioni di euro per l’anno 2007 e di 100 milioni di euro per ciascuno
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degli anni 2008 e 2009. Il 50 per cento delle risorse assegnate annual-
mente ai sensi del precedente periodo e' destinato al completamento
delle attivita' di messa in sicurezza e di adeguamento a norma degli
edifici scolastici da parte dei competenti enti locali. Per le finalita' di
cui al precedente periodo, lo Stato, la regione e l’ente locale interes-
sato concorrono, nell’ambito dei piani di cui all’art. 4 della medesima
legge n. 23 del 1996, in parti uguali per l’ammontare come sopra
determinato, ai fini del finanziamento dei singoli interventi. Per il
completamento delle opere di messa in sicurezza e di adeguamento a
norma, le regioni possono fissare un nuovo termine di scadenza al
riguardo, comunque non successivo al 31 dicembre 2009, decorrente
dalla data di sottoscrizione dell’accordo denominato ßpatto per la
sicurezzaý tra Ministero della pubblica istruzione, regione ed enti
locali della medesima regione.ý.

Note all’art. 1:

ö Il testo dell’art. 23, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, recante Approvazione del testo unico delle disposizioni legi-
slative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni
ordine e grado, e' il seguente:

ßArt. 23 (Consiglio nazionale della pubblica istruzione). ö 1. Il
Consiglio nazionale della pubblica istruzione, istituito a norma del
decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, sosti-
tuisce le sezioni seconda e terza del consiglio superiore della pubblica
istruzione, le sezioni quarta e quinta del consiglio superiore delle anti-
chita' e belle arti per quanto concerne le materie scolastiche, e il consi-
glio di disciplina di cui all’art. 18 della legge 30 dicembre 1947,
n. 1477.

2. Il Consiglio nazionale della pubblica istruzione e' formato da
settantaquattro componenti, secondo le proporzioni indicate nel com-
ma successivo.

3. Fanno parte del Consiglio nazionale della pubblica istruzione:
a) quarantasette rappresentanti del personale docente di ruolo

e non di ruolo delle scuole statali di ogni ordine e grado, esclusa l’uni-
versita' , eletti dal personale docente in servizio nelle predette scuole,
cos|' ripartite: quattro per la scuola materna, quattordici per la scuola
elementare, quattordici per la scuola media, undici per gli istituti di
istruzione secondaria superiore, tre per le scuole di istruzione arti-
stica, uno per le scuole statali italiane all’estero;

b) tre rappresentanti del personale docente delle scuole pareg-
giate, parificate e legalmente riconosciute, designati dal Ministro
della pubblica istruzione;

c) tre rappresentanti degli ispettori tecnici, eletti dal corri-
spondente personale di ruolo;

d) tre rappresentanti dei presidi, di cui uno di scuola media,
uno di istituto di istruzione secondaria superiore e uno di scuole di
istruzione artistica, eletti dal corrispondente personale di ruolo;

e) due rappresentanti dei direttori didattici, eletti dal corri-
spondente personale di ruolo;

f) un rappresentante del personale dirigente delle scuole
pareggiate, parificate e legalmente riconosciute, designato dal Mini-
stro della pubblica istruzione;

g) tre rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e
ausiliario di ruolo e non di ruolo delle scuole statali, eletti dal perso-
nale corrispondente in servizio nelle predette scuole;

h) cinque rappresentanti del mondo dell’economia e del
lavoro, designati dal Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro;

i) due rappresentanti del personale dell’amministrazione cen-
trale e dell’amministrazione scolastica periferica, di cui uno apparte-
nente a qualifica funzionale non inferiore alla settima, eletti dal per-
sonale di ruolo in servizio nei predetti uffici;

l) due rappresentanti del consiglio universitario nazionale,
eletti nel suo seno;

m) tre rappresentanti complessivi del personale docente, diret-
tivo ed ispettivo, rispettivamente, uno per le scuole di lingua tedesca,
uno per le scuole di lingua slovena ed uno per le scuole della Valle
d’Aosta, eletti dal medesimo personale in servizio nelle predette
scuole.

4. Il Consiglio nazionale e' integrato da un rappresentante della
provincia di Bolzano, ai sensi dell’art. 9 del testo unificato del decreto
del Presidente della Repubblica 20 giugno 1973, n. 116 e decreto del
Presidente della Repubblica 4 dicembre 1981, n. 761 approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89,
quando e' chiamato ad esprimere il parere sul progetto della provincia
di modifica dei programmi di insegnamento e di esame.

5. Non sono eleggibili nel consiglio nazionale i membri del Parla-
mento nazionale. I membri del Consiglio nazionale non sono rieleggi-
bili piu' di una volta. Il Consiglio nazionale si riunisce almeno una
volta ogni trimestre; si riunisce altres|' ogni qualvolta almeno un terzo
dei suoi membri ne faccia richiesta.

6. Il Consiglio nazionale dura in carica cinque anni.
7. Il personale di ruolo e non di ruolo delle scuole statali che sia

stato eletto nell’ufficio di presidenza e nei consigli per il contenzioso
puo' chiedere di essere esonerato dal servizio per la durata del man-
dato.

8. Il relativo periodo e' valido, a tutti gli effetti, come servizio di
istituto nella scuola.

9. Le elezioni dei rappresentanti delle categorie di cui alle lette-
re a), c), d), e), g) ed i) del comma 3 sono effettuate con le modalita'
di cui al successivo art. 31.

10. Per le elezioni dei rappresentanti delle scuole di cui alla lette-
ra m) del precedente comma 3, da effettuarsi con le modalita' di cui
al successivo art. 31 le relative liste possono comprendere fino a tre
candidati ciascuna.ý.

ö Per il testo dell’art. 1, commi 610 e 611, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, si vedano le note alle premesse.

ö Il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286 recante Istitu-
zione del Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo di
istruzione e di formazione, nonche¤ riordino dell’omonimo istituto, a
norma degli articoli 1 e 3 della L. 28 marzo 2003, n. 53 e' stato pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2004, n. 282.

ö Il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante Norme
in materia di sistemi informativi automatizzati delle amministrazioni
pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera mm), della legge
23 ottobre 1992, n. 421 e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
20 febbraio 1993, n. 42.

ö La legge 28 marzo 1962, n. 232, recante Ratifica ed esecu-
zione degli Accordi istitutivi l’organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economici, firmati a Parigi il 14 dicembre 1960 e' stata
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 18 maggio 1962.

Note all’art. 2:

ö Il testo dell’art. 75, commi 2 e 3, del citato decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e' il seguente:

ßArt. 75 (Disposizioni particolari per l’area dell’istruzione non uni-
versitaria). ö (Omissis ...).

2. Il regolamento di cui al comma 1 si attiene ai seguenti princ|' pi
e criteri direttivi:

a) individuazione dei dipartimenti in numero non superiore a
due e ripartizione fra essi dei compiti e delle funzioni secondo criteri
di omogeneita' , coerenza e completezza;

b) eventuale individuazione, quali uffici di livello non equiparato
ad ufficio dirigenziale dipartimentale, di servizi autonomi di supporto,
in numero non superiore a tre, per l’esercizio di funzioni strumentali di
interesse comune ai dipartimenti, con particolare riferimento ai compiti
in materia di informatizzazione, comunicazione ed affari economici.

3. Relativamente alle competenze in materia di istruzione non
universitaria, il ministero ha organizzazione periferica, articolata in
uffici scolastici regionali di livello dirigenziale generale, quali auto-
nomi centri di responsabilita' amministrativa, che esercitano tra le
funzioni residuate allo Stato in particolare quelle inerenti all’attivita'
di supporto alle istituzioni scolastiche autonome, ai rapporti con le
amministrazioni regionali e con gli enti locali, ai rapporti con le uni-
versita' e le agenzie formative, al reclutamento e alla mobilita' del per-
sonale scolastico, ferma restando la dimensione provinciale dei ruoli
del personale docente, amministrativo, tecnico e ausiliare, alla asse-
gnazione delle risorse finanziarie e di personale alle istituzioni scola-
stiche. Ai fini di un coordinato esercizio delle funzioni pubbliche in
materia di istruzione e' costituito presso ogni ufficio scolastico regio-
nale un organo collegiale a composizione mista, con rappresentanti
dello Stato, della regione e delle autonomie territoriali interessate,
cui compete il coordinamento delle attivita' gestionali di tutti i sog-
getti interessati e la valutazione della realizzazione degli obiettivi pro-
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relativo organo collegiale si provvede con regolamento adottato ai
sensi dell’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. A
decorrere dalla entrata in vigore del regolamento stesso, sono sop-
presse le sovrintendenze scolastiche regionali e, in relazione all’artico-
lazione sul territorio provinciale, anche per funzioni, di servizi di con-
sulenza e supporto alle istituzioni scolastiche, sono contestualmente
soppressi i provveditorati agli studi.ý.

Note all’art. 3:

ö Il testo dell’art. 5, commi 3 e 5, del citato decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e' il seguente:

ßArt. 5 (I dipartimenti). ö (Omissis ...).
3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento,

direzione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale com-
presi nel dipartimento stesso, al fine di assicurare la continuita' delle
funzioni dell’amministrazione ed e' responsabile dei risultati comples-
sivamente raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli
indirizzi del ministro.

(Omissis ...).
5. Nell’esercizio dei poteri di cui ai precedenti commi 3 e 4, in

particolare, il capo del dipartimento:
a) determina i programmi per dare attuazione agli indirizzi del

ministro;
b) alloca le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili

per l’attuazione dei programmi secondo princ|' pi di economicita' , effi-
cacia ed efficienza, nonche¤ di rispondenza del servizio al pubblico
interesse;

c) svolge funzioni di propulsione, di coordinamento, di con-
trollo e di vigilanza nei confronti degli uffici del dipartimento;

d) promuove e mantiene relazioni con gli organi competenti
dell’Unione europea per la trattazione di questioni e problemi atti-
nenti al proprio dipartimento;

e) adotta gli atti per l’utilizzazione ottimale del personale
secondo criteri di efficienza, disponendo gli opportuni trasferimenti
di personale all’interno del dipartimento;

f) e' sentito dal Ministro ai fini dell’esercizio del potere di pro-
posta per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di
livello dirigenziale generale, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

g) puo' proporre al Ministro l’adozione dei provvedimenti di
revoca degli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale
generale, ai sensi dell’art. 19, comma 7, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 e, comunque, viene sentito nel relativo procedi-
mento;

h) e' sentito dal Ministro per l’esercizio delle attribuzioni a
questi conferite dall’art. 14, comma 1, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29.ý.

ö Il testo dell’art. 21 del citato decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e' il seguente:

ßArt. 21 (Responsabilita' dirigenziale). ö 1. Il mancato raggiun-
gimento degli obiettivi, ovvero l’inosservanza delle direttive imputa-
bili al dirigente, valutati con i sistemi e le garanzie di cui all’art. 5 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, comportano, ferma
restando l’eventuale responsabilita' disciplinare secondo la disciplina
contenuta nel contratto collettivo, l’impossibilita' di rinnovo dello
stesso incarico dirigenziale. In relazione alla gravita' dei casi, l’ammi-
nistrazione puo' , inoltre, revocare l’incarico collocando il dirigente a
disposizione dei ruoli di cui all’art. 23, ovvero recedere dal rapporto
di lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo.

2. (Abrogato).
3. Restano ferree le disposizioni vigenti per il personale delle

qualifiche dirigenziali delle Forze di polizia, delle carriere diploma-
tica e prefettizia e delle Forze armate nonche¤ del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.ý.

Note all’art. 5:

ö Il testo dell’art. 4, del decreto legislativo 20 luglio 1999,
n. 258, recante Riordino del Centro europeo dell’educazione, della
biblioteca di documentazione pedagogica e trasformazione in Fonda-

zione del museo nazionale della scienza e della tecnica ßLeonardo da
Vinciý, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e' il
seguente:

ßArt. 4 (Museo della scienza e della tecnica). ö 1. Il Museo
nazionale della scienza e della tecnica ßLeonardo daVinciý di Milano,
ente pubblico istituito con legge 2 aprile 1958, n. 332, sottoposto alla
vigilanza del Ministero della pubblica istruzione a decorrere dal
1� gennaio 2000 e' trasformato nella ßFondazione Museo nazionale
della scienza e della tecnologia Leonardo daVinciý, ed acquista perso-
nalita' giuridica di diritto privato a norma degli articoli 12 e seguenti
del codice civile, alla data di pubblicazione dello statuto.

2. Il consiglio di amministrazione del Museo nazionale della
scienza e della tecnica ßLeonardo da Vinciý adotta a maggioranza
assoluta, entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto legi-
slativo, lo Statuto della nuova fondazione, che e' sottoposto all’appro-
vazione del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il
Ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica, che deve
intervenire entro sessanta giorni dalla sua ricezione ed e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Il Consiglio di amministra-
zione dell’Ente resta in carica fino all’elezione del primo consiglio di
amministrazione successivo all’entrata in vigore dello statuto della
fondazione.

3. Ove lo statuto non sia adottato nel termine di cui al comma 2,
il Ministro della pubblica istruzione nomina un commissario che
provvede ad adottarlo nei novanta giorni successivi.

4. Lo statuto disciplina i compiti e la struttura organizzativa
della fondazione, ne individua le categorie di partecipanti, gli organi
di amministrazione e scientifici, le modalita' della loro elezione e i
relativi poteri, la loro durata, gli ambiti di attivita' e i controlli di
gestione e di risultato; esso prevede che del consiglio di amministra-
zione, oltre a rappresentanti di enti pubblici e privati, alle persone
fisiche e giuridiche che intendano dare il loro costruttivo apporto alla
vita della fondazione, facciano parte rappresentanti del Ministero
della pubblica istruzione, del Ministero dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica e del Ministero dei beni culturali. Le succes-
sive delibere riguardanti modifiche statutarie, lo scioglimento della
fondazione e la devoluzione del patrimonio sono adottate con la pro-
cedura di cui al comma 2.

5.Tra le finalita' della Fondazione lo statuto individua in particolare:

a) la diffusione della conoscenza della cultura scientifica in
tutte le sue manifestazioni, implicazioni e interazioni con altri settori
del sapere, anche con riferimento alla dinamica storica della scienza,
della tecnica e della tecnologia ed alle prospettive contemporanee e
future;

b) la conservazione, il reperimento, la valorizzazione e la illu-
strazione al pubblico, anche in forma attiva ed esemplificativa, delle
produzioni materiali e immateriali della scienza, della tecnica e della
tecnologia con riferimento al passato e alla contemporaneita' , in una
prospettiva di costante aggiornamento del patrimonio museale.

6. Il patrimonio della fondazione e' costituito dai beni mobili e
immobili di proprieta' dell’ente pubblico e della fondazione preesi-
stente, la quale e' incorporata a tutti gli effetti dalla nuova fondazione
alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, nonche¤
da lasciti, donazioni ed erogazioni destinati da enti o privati ad incre-
mento del patrimonio stesso. Per esigenze connesse all’espletamento
dei propri compiti, la Fondazione puo' disporre del proprio patrimo-
nio nel limite del 20% del valore iscritto nell’ultimo bilancio appro-
vato, con l’obbligo di procedere alla sua ricostituzione entro i due
esercizi successivi. Il consiglio di amministrazione uscente, entro venti
giorni dalla pubblicazione del presente decreto legislativo procede
alla designazione di uno o piu' esperti iscritti nel registro dei consu-
lenti tecnici del tribunale di Milano per la redazione di stima del
patrimonio; ad essi si applicano le disposizioni dell’art. 64 del codice
di procedura civile. La relazione sulla stima del patrimonio contiene
la descrizione delle singole componenti patrimoniali, l’indicazione
del valore attribuito a ciascuna e dei criteri di valutazione seguiti.

7. La ßFondazione nazionale Museo della scienza e delle tecnica
Leonardo da Vinciý, provvede ai suoi compiti con:

a) i redditi del suo patrimonio;

b) i contributi ordinari dello Stato;

c) eventuali contributi straordinari dello Stato e di enti pubblici;

d) eventuali proventi della gestione delle attivita' ;

ö 27 ö

22-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

22-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18

e) eventuali contributi ed assegnazioni, anche a titolo di spon-
sorizzazione, da parte di soggetti o enti pubblici e privati, italiani e
stranieri;

f) eventuali altre entrate, anche derivanti dall’esercizio di attivita'
commerciali coerenti con le finalita' della fondazione.

8. Ai fini della determinazione del contributo statale da erogare
annualmente alla fondazione restano in vigore le disposizioni di cui
all’art. 3 della legge 2 aprile 1958, n. 332, come modificate dalla legge
2 maggio 1984, n. 105.

9. La Fondazione e' tenuta agli adempimenti contabili di cui al
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, per la parte relativa agli
enti non commerciali.

10. I rapporti di lavoro del personale attualmente dipendente dal
Museo della scienza e della tecnica di Milano sono trasferiti alla Fon-
dazione e sono disciplinati dal codice civile e dalla contrattazione col-
lettiva di diritto privato. Fino alla stipulazione del primo contratto
collettivo di lavoro al personale seguitano ad applicarsi i contratti col-
lettivi del comparto di appartenenza alla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo. I dipendenti conservano comunque i
diritti, compresi quelli relativi al trattamento di fine rapporto, loro
derivanti dall’anzianita' raggiunta anteriormente alla stipulazione del
primo contratto collettivo. Entro tre mesi dalla stipulazione del primo
contratto collettivo di lavoro il personale puo' optare per la perma-
nenza nel pubblico impiego e conseguentemente viene trasferito ad
altra amministrazione ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni, con precedenza per la collocazione
nei ruoli dell’amministrazione della pubblica istruzione o dei beni cul-
turali o nei ruoli degli istituti di cui agli articoli 1 e 2.ý.

ö La legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante Norme per l’edilizia
scolastica e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 19 gennaio 1996,
n. 15.

Note all’art. 6:

ö Il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante Codice dell’amministrazione digitale, e' il seguente:

ßArt. 17 (Strutture per l’organizzazione, l’innovazione e le tecno-
logie). ö 1. Le pubbliche amministrazioni centrali garantiscono
l’attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e digita-
lizzazione dell’amministrazione definite dal Governo. A tale fine le
predette amministrazioni individuano un centro di competenza cui
afferiscono i compiti relativi a:

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi infor-
mativi, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tec-
nici e organizzativi comuni;

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia
interni che esterni, forniti dai sistemi informativi dell’amministra-
zione;

c) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della sicurezza
informatica;

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e
promozione dell’accessibilita' anche in attuazione di quanto previsto
dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4;

e) analisi della coerenza tra l’organizzazione dell’amministra-
zione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualita' dei
servizi nonche¤ di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa;

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’am-
ministrazione ai fini di cui alla lettera e);

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifica-
zione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi;

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai
fini di una piu' efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e
imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra
pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attua-
zione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e
compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;

i) promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro
delegato per l’innovazione e le tecnologie;

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione,
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, pro-
tocollo informatico, firma digitale e mandato informatico, e delle
norme in materia di sicurezza, accessibilita' e fruibilita' .

1-bis. Ciascun Ministero istituisce un unico centro di compe-
tenza, salva la facolta' delle Agenzie di istituire un proprio centro.ý.

ö Il testo dell’art. 3, del decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322, recante Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorga-
nizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e' il seguente:

ßArt. 3 (Uffici di statistica). ö 1. Presso le amministrazioni cen-
trali dello Stato e presso le aziende autonome sono istituiti uffici di
statistica, posti alle dipendenze funzionali dell’ISTAT.

2. Gli uffici di statistica sono ordinati anche secondo le esigenze
di carattere tecnico indicate dall’ISTAT. Ad ogni ufficio e' preposto
un dirigente o funzionario designato dal Ministro competente, sentito
il presidente dell’ISTAT.

3. Le attivita' e le funzioni degli uffici statistici delle province, dei
comuni e delle camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura sono regolate dalla legge 16 novembre 1939, n. 1823, e dalle rela-
tive norme di attuazione, nonche¤ dal presente decreto nella parte
applicabile. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, gli enti locali, ivi comprese le unita' sanitarie locali che non
vi abbiano ancora provveduto istituiscono l’ufficio di statistica anche
in forma associata o consortile. I comuni con piu' di 100.000 abitanti
istituiscono con effetto immediato un ufficio di statistica che fa parte
del Sistema statistico nazionale.

4. Gli uffici di statistica costituiti presso le prefetture assicurano,
fatte salve le competenze a livello regionale del commissario del
Governo previste dall’art. 13, comma 1, lettera c), della legge 23 agosto
1988, n. 400, anche il coordinamento, il collegamento e l’interconnes-
sione a livello provinciale di tutte le fonti pubbliche preposte alla
raccolta ed alla elaborazione dei dati statistici, come individuate dal-
l’ISTAT.

5. Gli uffici di statistica di cui ai commi 2, 3 e 4 esercitano le proprie
attivita' secondo le direttive e gli atti di indirizzo emanati dal comitato
di cui all’art. 17.ý.

Note all’art. 7:

ö Il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 30 giugno 1999,
n. 233, recante Riforma degli organi collegiali territoriali della
scuola, a norma dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e' il
seguente:

ßArt. 4 (Consigli regionali dell’istruzione). ö 1. EØ istituito, presso
ogni ufficio periferico regionale dell’amministrazione della pubblica
istruzione, il consiglio regionale dell’istruzione. Il consiglio dura in
carica tre anni ed ha competenze consultive e di supporto all’ammini-
strazione a livello regionale. Esso esprime pareri obbligatori in mate-
ria di autonomia delle istituzioni scolastiche, di attuazione delle inno-
vazioni ordinamentali, di distribuzione dell’offerta formativa e di
integrazione tra istruzione e formazione professionale, di educazione
permanente, di politiche compensative con particolare riferimento
all’obbligo formativo e al diritto allo studio, di reclutamento e mobi-
lita' del personale, di attuazione degli organici funzionali di istituto.

2. Il consiglio esprime all’organo competente parere obbligatorio
sui provvedimenti relativi al personale docente per i quali la disciplina
sullo stato giuridico preveda il parere di un organo collegiale a tutela
della liberta' di insegnamento.

3. Il consiglio e' costituito dai presidenti dei consigli scolastici
locali, da componenti eletti dalla rappresentanza del personale della
scuola statale nei consigli scolastici locali e da tre componenti eletti
dai rappresentanti delle scuole pareggiate, parificate e legalmente
riconosciute nei consigli locali e da cinque rappresentanti designati
dalle organizzazioni rappresentative dei datori di lavoro e dei lavora-
tori. Del consiglio fa parte di diritto il dirigente dell’ufficio periferico
regionale.

4. Il numero complessivo dei componenti eletti dai consigli scola-
stici locali in rappresentanza del personale scolastico in servizio nella
regione e' determinato in proporzione al numero degli appartenenti
al personale dirigente, docente, amministrativo tecnico e ausiliario in
servizio nelle scuole statali: 14 e 16 seggi quando il suddetto personale
sia rispettivamente in numero non superiore e superiore a 50.000. EØ
garantita la rappresentanza di tre ovvero quattro unita' di personale
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Edocente per ciascun grado di istruzione nonche¤ di almeno un dirigente
scolastico e di un rappresentante del personale amministrativo, tec-
nico ed ausiliario.

5. Il consiglio elegge nel suo seno, a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, il presidente; qualora nella prima votazione non si
raggiunga la predetta maggioranza, il presidente e' eletto a maggio-
ranza relativa dei votanti.

6. All’interno del consiglio e' istituita un’apposita sezione, della
quale fanno parte i docenti eletti dal personale della scuola, per l’eser-
cizio delle competenze consultive di cui al comma 2.

7. Le deliberazioni adottate dal consiglio in assemblea generale
sono valide se e' presente un terzo dei componenti. Tutti i pareri, ivi
compresi quelli obbligatori, sono resi nel termine di trenta giorni. In
casi di particolare urgenza il dirigente dell’ufficio periferico regionale
puo' assegnare un termine diverso, non inferiore a quindici giorni.
Decorso il termine di trenta o quello inferiore assegnato dal dirigente,
si puo' prescindere dal parere.

8. Il consiglio, nella prima seduta successiva al suo insediamento,
adotta un regolamento nel quale disciplina la organizzazione dei
propri lavori e l’attribuzione di specifiche competenze ad apposite
commissioni. Il regolamento puo' prevedere la composizione e il funzio-
namento di una giunta esecutiva presieduta dal dirigente dell’ufficio
periferico regionale.

9. Il dirigente dell’ufficio periferico regionale provvede alla costi-
tuzione di una segreteria del consiglio regionale dell’istruzione.

10. Presso l’ufficio periferico regionale avente sede nella regione
Friuli-Venezia Giulia e' istituito un consiglio regionale dell’istruzione
per le scuole con lingua di insegnamento slovena, composto dai rap-
presentanti del personale delle predette scuole statali, pareggiate,
parificate e legalmente riconosciute eletti nei consigli scolastici locali,
nonche¤ da tre rappresentanti designati dalle organizzazioni rappre-
sentative dei datori di lavoro e dei lavoratori. Ai predetti consigli si
applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 5, 6, 7, 8, 9 e 11.

11. I termini e le modalita' per l’elezione dei componenti dei consigli
regionali sono stabiliti con l’ordinanza di cui all’art. 2, comma 9.ý.

ö Il testo dell’art. 117 della Costituzione e' il seguente:
ßArt. 117. ö La potesta' legislativa e' esercitata dallo Stato e dalle

regioni nel rispetto della Costituzione, nonche¤ dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rap-

porti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione
giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-

zioni ed esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela

della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile
dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum
statali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia
amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e

penale; giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di comuni, province e citta' metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi inter-

nazionale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento

informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione sta-
tale, regionale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-
porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e
della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tec-
nologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela
della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile;
governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto
e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complemen-
tare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di atti-
vita' culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a
carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle
Regioni la potesta' legislativa, salvo che per la determinazione dei
princ|' pi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle regioni la potesta' legislativa in riferimento ad ogni
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attua-
zione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite
da legge dello Stato, che disciplina le modalita' di esercizio del potere
sostitutivo in caso di inadempienza. La potesta' regolamentare spetta
allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle
regioni. La potesta' regolamentare spetta alle regioni in ogni altra
materia. I comuni, le province e le citta' metropolitane hanno potesta'
regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la
piena parita' degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed
economica e promuovono la parita' di accesso tra donne e uomini alle
cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della regione con altre regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individua-
zione di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la regione puo' concludere
accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato,
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.ý.

ö Per i riferimenti al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
si vedano le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, si veda la nota alle premesse.

ö Per il testo dell’art. 75, comma 5, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, si vedano le note all’art. 3.

ö Il testo dell’art. 9, del decreto del presidente della Repubblica
14 maggio 1985, n. 246, recante Norme di attuazione dello statuto della
regione siciliana in materia di pubblica istruzione, e' il seguente:

ßArt. 9. ö Fino a quando non sara' diversamente provveduto, per
l’esercizio delle attribuzioni di cui al presente decreto l’amministra-
zione regionale si avvale degli organi e degli uffici periferici del Mini-
stero della pubblica istruzione esistenti nel territorio della regione e
del personale ivi in servizio, il quale nello svolgimento delle funzioni
attribuite alla regione ha l’obbligo di seguire le direttive dell’ammini-
strazione regionale.

Le piante organiche degli uffici e degli organi periferici, di cui la
regione si avvale per l’esercizio delle funzioni trasferite con il presente
decreto, sono stabilite dallo Stato, sentita la regione.

L’amministrazione regionale esercita nei confronti del personale di
cui al presente articolo, relativamente all’utilizzazione, le attribuzioni
del Ministero della pubblica istruzione, salvo i casi in cui, in base alle
vigenti disposizioni, il provvedimentoministeriale debba essere preceduto
da deliberazioni di organi collegiali istituiti presso ilMinistero.

I provvedimenti adottati dall’amministrazione regionale ai sensi
del comma precedente devono essere comunicati al Ministero della
pubblica istruzione, il quale puo' , entro il termine di trenta giorni dal
ricevimento, chiederne il riesame. Trascorso tale termine il provvedi-
mento diventa esecutivo.ý.
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Note all’art. 9:

ö Il testo dell’art. 4, comma 5, del citato decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e' il seguente:

ßArt. 4 (Disposizioni sull’organizzazione). ö (Omissis ...) .
5. Con le medesime modalita' di cui al precedente comma 1 si

procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con
cadenza almeno biennale.ý.

ö Per il testo dell’art. 117 della Costituzione, si vedano le note
all’art. 7.

Note all’art. 10:

ö Il testo degli articoli 613, comma 3, e 614, comma 4, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante Approvazione del
testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, e' il seguente:

ßArt. 613 (Ufficio scolastico regionale). ö (Omissis ...).

3. Alle spese per la fornitura e la manutenzione dei locali, e per la
fornitura dell’arredamento e degli impianti dell’acqua, dell’illumina-
zione, del riscaldamento e dei telefoni, provvede l’amministrazione
della provincia in cui ha sede l’ufficio scolastico regionale. Il relativo
onere e' ripartito fra tutte le province della circoscrizione regionale in
misura proporzionale al numero degli alunni delle scuole medie sta-
tali funzionanti in ciascuna di esse.ý.

ßArt. 614 (Provveditorato agli studi). ö (Omissis ...).

4. L’Amministrazione provinciale e' tenuta a fornire i locali per il
provveditorato agli studi e a provvedere all’arredamento e alla manu-
tenzione dei medesimi.ý.

ö Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica
11 agosto 2003, n. 319 e per il testo dell’art. 1, comma 7, del decreto-
legge 18 maggio 2006, n. 181, si vedano le note alle premesse.

08G0005

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
9 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Frisa e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Frisa (Chieti), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004, e' composto dal sindaco e da dodici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da otto consiglieri, con atti sepa-
rati contemporaneamente acquisiti al protocollo del-
l’ente, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Frisa (Chieti) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Luciano Conti e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 9 gennaio 2008

NAPOLITANO
Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Frisa (Chieti), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e da
dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti del corpo
consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la meta'
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al pro-
tocollo dell’ente in data 6 dicembre 2007, hanno determinato l’ipotesi
dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Chieti ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 0031250/
12.2/Area II del 6 dicembre 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Frisa (Chieti) ed alla nomina del commissa-
rio per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott.
Luciano Conti.

Roma, 22 dicembre 2007
Il Ministro dell’interno: Amato

08A00409
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
9 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Acceglio e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 3 aprile
2005 sono stati eletti il consiglio comunale di Acceglio
(Cuneo) ed il sindaco nella persona del sig. Giovanni
Mario Olivero;

Considerato che, in data 17 novembre 2007, il pre-
detto amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla
carica e che le stesse sono divenute irrevocabili a ter-
mini di legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Acceglio (Cuneo) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Marinella Rancurello e' nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 9 gennaio 2008

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Acceglio (Cuneo) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005, con contestuale
elezione del sindaco nella persona del sig. Giovanni Mario Olivero.

Il citato amministratore, in data 17 novembre 2007, ha rasse-
gnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla
data di presentazione al consiglio, sono divenute iirevocabili, a ten-
nini di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Cuneo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 32178/
XIII. 3/Area II dell’8 dicembre 2007, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi deIl’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Acceglio (Cuneo) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona della
dottoressa Marinella Rancurello.

Roma, 22 dicembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00410

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
9 gennaio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Pico e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che il consiglio comunale di Pico (Frosi-
none) non e' riuscito ad adottare i provvedimenti neces-
sari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio per
l’esercizio fmanziario 2007, omettendo cosi un preciso
adempimento previsto dalla legge, avente carattere
essenziale ai fini del funzionamento dell’amministra-
zione;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la
mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ivi
previsti alla mancata approvazione del bilancio di pre-
visione di cui all’art. 141, comma 1, lettera c), del
medesimo decreto legislativo;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Pico (Frosinone) e' sciolto.
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Art. 2.

Il dott. Giuseppe Lolli e' nomino commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di
legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 9 gennaio 2008

NAPOLITANO

Amato, Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Pico (Frosinone), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e da
sedici consiglieri, si e' dimostrato incapace di provvedere, nei termini
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ado-
zione dei provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri
di bilancio per l’esercizio finanziario 2007.

Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi del-
l’art. 193 del decreto, legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Frosinone diffidava il consiglio comunale ad approvare i provvedi-
menti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di
Frosinone, con provvedimento del 23 ottobre 2007, ha nominato un
commissario ad acta che, in via sostitutiva, ha provveduto agli adem-
pimenti connessi alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con deli-
berazione n. 2 del 29 novembre 2007.

Essendosi verificata l’ipotesi prevista dall’art. 193, coinma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto
la mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequili-
brio ivi previsti alla mancata approvazione del bilancio di previsione
di cui all’art. 141, comma 1, lettera c), del sopracitato decreto legisla-
tivo, il prefetto di Frosinone ha proposto lo scioglimento del consiglio
comunale di Pico.

Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non
e' riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a
provvedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da
parte del prefetto.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Pico (Frosinone) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dot-
tor Giuseppe Lolli.

Roma, 22 dicembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00411

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 18 gennaio 2008.

Disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore
dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e per con-
sentire il passaggio alla gestione ordinaria. (Ordinanza
n. 3644).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005,
n. 53;

Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 30 novem-
bre 2005, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 2006, n. 21;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 25 gennaio 2007;

Vista la legge 5 luglio 2007, n. 87, con la quale e' stato
convertito, con modificazioni, il decreto-legge 11 mag-
gio 2007, n. 61, recante interventi straordinari per supe-
rare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei
rifiuti nella regione Campania e per garantire l’eserci-
zio dei propri poteri agli enti ordinariamente compe-
tenti;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 luglio 2007, n. 3601, recante ulteriori
disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel
settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Cam-
pania;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 dicembre 2007, con il quale lo stato di emer-
genza nel settore dello smaltimento dei rifiuti della
regione Campania e' stato prorogato al 30 novembre
2008;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3637 del 31 dicembre 2007 e quelle ivi
richiamate;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3639 in data 11 gennaio 2008, con cui il pre-
fetto dott. Gianni De Gennaro e' stato nominato com-
missario delegato, nonche¤ l’ordinanza di protezione
civile n. 3641 del 16 gennaio 2008;

Considerato che la grave situazione in atto nel terri-
torio della regione Campania rende necessaria l’aper-
tura di siti da destinare a discarica anche in deroga alla
normativa vigente;
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ERavvisata la necessita' di adottare apposita ordi-
nanza di protezione civile, al fine di favorire il rapido
superamento del contesto di criticita' in atto nel territo-
rio della regione Campania;

Vista la nota del 18 gennaio 2008 commissario dele-
gato per l’emergenza rifiuti nella regione Campania;

Dispone:

Art. 1.

1. Al fine di fronteggiare il grave contesto emergen-
ziale in materia di rifiuti in atto nel territorio della
regione Campania, in deroga a quanto stabilito dal-
l’art. 3 del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, cos|'
come convertito nella legge 5 luglio 2007, n. 87, ed al
fine di scongiurare ogni rischio per la salute pubblica e
per l’ambiente derivante dalla paralisi del servizio di
raccolta dei rifiuti, e' disposta l’apertura delle discariche
ubicate nei comuni di Villaricca (Masseria Riconta) e

Ariano Irpino (Difesa Grande) per consentire l’abban-
camento dei rifiuti, con l’adozione di tutte le misure
necessarie volte ad assicurare la tutela della salute e del-
l’ambiente nonche¤ la progressiva eliminazione delle
situazioni di pericolo.

2. Per l’attuazione di quanto disposto dal comma 1, il
commissario delegato per l’emergenza rifiuti nella
regione Campania si avvale dei poteri e delle deroghe
previste dalle ordinanze di protezione civile emanate
per fronteggiare l’emergenza nella medesima regione
Campania.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 gennaio 2008

Il Presidente: Prodi

08A00359

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 10 gennaio 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra De Acutis Alessandra, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologo e diniego all’abilitazione della
professione di psicoterapeuta.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento dei diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’anmissione

all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra De Acutis Alessandra,
nata il 27 luglio 1977 a Roma, cittadina italiana diretta
a ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo inglese
di ßChartered Psicologistý, ai fini dell’accesso ed eserci-
zio in Italia dell’attivita' di psicologa;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßBachelor of Science in Psychologyý e del
ßDegree of Doctor of Psychologyý conseguiti rispetti-
vamente presso la Thames Valley Universityý e l’ßUni-
versity of Surrey il 3 luglio 2003 e il 4 settembre 2006;

Considerato che l’istante e' in possesso del titolo pro-
fessionale di ßChartered Psycologistý, conseguito
presso ßThe British Psychological Societyý come atte-
stato in data 16 aprile 2007;

Preso atto della documentazione relativa ad espe-
rienza professionale;

Preso atto che l’istante ha fatto domanda anche per il
riconoscimento dell’attivita' di psicoterapeuta;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 7 dicembre 2007;

Preso atto del conforme parere scritto in atti del rap-
presentante del Consiglio nazionale di categoria;

Considerato che la richiedente ha una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di psicologo - sezione A -
e che pertanto non appare necessario applicare misure
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compensative, mentre per la domanda per il riconosci-
mento dell’attivita' di psicoterapeuta si esprime parere
negativo in quanto dalla documentazione prodotta dal
richiedente non si evince ne¤ formazione professionale
in ambito psicoterapeutico ne¤ svolgimento di attivita'
professionale almeno biennale;

Decreta:

Alla sig.ra De Acutis, nata il 27 luglio 1977 a Roma,
cittadina italiana, e' riconosciuto il titolo professionale
di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’Albo degli psicologi - sezione A - in Italia, la
domanda per la psicoterapia e' respinta.

Roma, 10 gennaio 2008

Il direttore generale: Papa

08A00326

DECRETO 10 gennaio 2008.

Riconoscimento, al sig. Hell Oswald, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di psicoterapeuta.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento dei diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Hell Oswald nato il 17 feb-
braio 1957 ad Appiano (Bolzano) cittadino italiano
diretta a ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo
austriaco di ßPsychotherapeutý, ai fini dell’accesso ed
esercizio in Italia dell’attivita' di psicoterapeuta;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßMagister der Naturwissenchaften - Stu-
dienrichtung Psychologieý rilasciato il 19 luglio 2001
dall’ßUniversita' di Innsbruký e dell’omologazione di
detto titolo austriaco con la ßlaurea in psicologiaý, rila-
sciata dall’ßUniversita' di Bolzanoý con decreto del
13 dicembre 2001;

Considerato che l’istante e' in possesso del titolo pro-
fessionale di ßEintragung in die Psychotherapeutenliste
dal 12 dicembre 2006;

Preso attto che il Sig. Hell Oswald e' in possesso del
titolo di psicologo in quanto iscritto presso l’ordine
degli psicologi di Bolzano dal 18 dicembre 2002;

Viste le conformi determinazioni delle Conferenze di
servizi nelle sedute del 13 settembre 2007 e del 7 dicem-
bre 2007;

Preso atto del conforme parere in atti del rappresen-
tante del Consiglio nazionale di categoria;

Considerato che il richiedente ha una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia dell’attivita' professionale di psicoterapeuta
e che pertanto non appare necessario applicare misure
compensative;

Decreta:

Al sig. Hell Oswald, nato il 17 febbraio 1957 ad
Appiano (Bolzano) cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido pel’esercizio dell’attivita' di psicoterapeuta.

Roma, 10 gennaio 2008

Il direttore generale: Papa

08A00327

DECRETO 10 gennaio 2008.

Riconoscimento, al sig. Herthneck Kai Uwe, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento dei diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;
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EVisto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206,
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Herthneck Kai Uwe, nato il
30 agosto 1969 a Stoccarda (Germania), cittadino tede-
sco diretta a ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indi-
cato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo
inglese di psicologe ai fini dell’accesso ed esercizio in
Italia dell’attivita' di psicologo;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßLaurea in Psicologiaý conseguito presso
l’Alma Mater Studiorum - Universita' di Bologna il
1� luglio 2003 e del titolo di ßMagister Artiumý conse-
guito presso l’Eberhard Karks Universitat Tubigen
Fakultat fur philosphie und Geschichteý come attestato
in data 28 ottobre 2005;

Preso atto che nella dichiarazione rilasciata dall’Au-
torita' competente tedesca si precisa che la laurea ita-
liana in psicologia e il certificato di lavoro in Germania
presso la clinica ßDe Ignisý, furono considerate in Ger-
mania complete al fine di dare al sig. Herthneck Kai
Uwe l’ammissione a corso di specializzazione di ßpsico-
logischer psychotherapeutý, e che in base a tale ammis-
sione il sig. Herthneck fu equiparato ai titolari di un
ßDiplom Psychologeý dell’indirizzo generale ed e' , sem-
pre secondo il parere dell’autorita' competente in pos-
sesso di tutti i requisiti obbligatori per l’esercizio della
professione di psicologo dell’indirizzo assistenza, soste-
gno e consulenza psicologica;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di
servizi nella seduta del 7 dicembre 2007;

Preso atto del conforme parere scritto in atti del rap-
presentante del Consiglio nazionale di categoria;

Considerato che il richiedente ha una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di psicologo - sezione A -
e che pertanto non appare necessario applicare misure
compensative;

Decreta:

Al sig. Herthneck Kai Uwe, nato il 30 agosto 1969 a
Stoccarda (Germania), cittadino tedesco, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli psicologi
sezione A, in Italia.

Roma, 10 gennaio 2008

Il direttore generale: Papa

08A00328

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 8 gennaio 2008.

Sostituzione di un componente effettivo della commissione
provinciale di conciliazione di Asti.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Asti

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;
Visto il decreto n. 97/7168 del 21 dicembre 1973 con

cui e' stata istituita la commissione provinciale di conci-
liazione;

Vista la nota prot. n. 708 Sind/vs del 17 dicembre
2007 (pervenuta a questo ufficio in data 27 dicembre
2007) con la quale l’Unione industriale della provincia
di Asti comunica di sostituire il proprio componente
effettivo, il dott. Gian Carlo Gianti, poiche¤ non piu'
dipendente della stessa Unione industriale, all’interno
della precitata commissione provinciale di concilia-
zione, con il dott. Cavallo Alberto;

Decreta:

Il dott. Cavallo Alberto e' nominato membro effettivo
in seno alla commissione provinciale di conciliazione
di ASTI di cui all’art. 410, codice di procedura civile
quale rappresentante dei datori di lavoro - Unione
industriale della provincia di Asti, in sostituzione del
dott. Gian Carlo Gianti, poiche¤ non piu' dipendente
della stessa Unione industriale.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Asti, 8 gennaio 2008

Il direttore provinciale: Martino

08A00243

DECRETO 8 gennaio 2008.

Sostituzione di un componente supplente della commissione
provinciale di conciliazione di Asti.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Asti

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile;
Visto il decreto n. 97/7168 del 21 dicembre 1973 con

cui e' stata istituita la commissione provinciale di conci-
liazione;

Vista la nota prot. n. 708 Sind/vs del 17 dicembre
2007 (pervenuta a questo ufficio in data 27 dicembre
2007) con la quale l’Unione industriale della provincia
di Asti comunica di sostituire il proprio componente
supplente, il dott. Cavallo Alberto, poiche¤ il dott. Gian
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Carlo Gianti non e' piu' dipendente della stessa Unione
industriale, all’interno della precitata Commissione
provinciale di conciliazione, con il rag. Bosticco
Alberto;

Decreta:

Il rag. Bosticco Alberto e' nominato membro sup-
plente in seno alla commissione provinciale di concilia-
zione di Asti di cui all’art. 410, codice di procedura
civile quale rappresentante dei datori di lavoro -
Unione industriale della provincia di Asti, in sostitu-
zione del dott. Cavallo Alberto.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Asti, 8 gennaio 2008

Il direttore provinciale:Martino

08A00244

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 28 dicembre 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Emilia-Romagna.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/0l), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
Orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;

Vista la proposta della regione Emilia-Romagna di
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvi-
denze del Fondo di solidarieta' nazionale, siccita' dal
1� ottobre 2006 al 14 settembre 2007 nelle province di
Ferrara, Modena, Rimini;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione Emilia-
Romagna subordinando l’erogazione degli aiuti alla deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteoro-
logiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle produzioni nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Ferrara:
siccita' dal 1� ottobre 2006 al 14 settembre 2007;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a),

b), d), nell’intero territorio provinciale.

Modena:
siccita' dal 1� ottobre 2006 al 14 settembre 2007;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a),

b), d), nel territorio dei comuni di Bastiglia, Bomporto,
Campogalliano, Camposanto, Carpi, Castelfranco
Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena,
Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia, Fio-
rano Modenese, Formigine, Maranello, Medolla,
Mirandola, Modena, Nonantola, Novi di Modena,
Ravarino, San Cesario sul Panaro, San Felice sul
Panaro, San Possidonio, San Prospero, Sassuolo, Savi-
gnano sul Panaro, Soliera, Spilamberto, Vignola.

Rimini:
siccita' dal 1� ottobre 2006 al 14 setembre 2007;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a),

b), d), nel territorio dei comuni di Coriano, Gemmano,
Misano Adriatico, Mondaino, Monte Colombo, Mon-
tefiore Conca, Montegridolfo, Montescudo, Rimini,
Saludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano,
Torriana, Verucchio.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2007

Il Ministro: De Castro

08A00350
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Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Piemonte.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/01), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
Orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;

Vista la proposta della regione Piemonte di declara-
toria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’appli-
cazione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

piogge alluvionali dal 30 agosto 2007 al 31 agosto
2007 nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per effetto dei danni alle infrastrutture
connesse all’attivita' agricola nei sottoelencati territori
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi-
che misure di intervento previste del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102:

Alessandria:
piogge alluvionali dal 30 agosto 2007 al 31 agosto

2007;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-

rio del comune di Bistagno.

Asti:
piogge alluvionali dal 30 agosto 2007 al 31 agosto

2007;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-

rio dei comuni di Cassinasco, Castel Boglione, Loaz-
zolo, Monastero Bormida, Montabone, Rocchetta
Palafea, Sessame, Vesime.

Cuneo:
piogge alluvionali del 30 agosto 2007;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-

rio dei comuni di Cossano Belbo, Pezzolo Valle Uzzone.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2007

Il Ministro: De Castro

08A00351

DECRETO 28 dicembre 2007.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Lombardia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Visto il paragrafo VII.F, punto (196), dei nuovi
Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel set-
tore agricolo e forestale 2007 - 2013 (2006/C319/01), in
cui per l’indennizzo dei danni alla produzione ed ai
mezzi di produzione agricola, e' consentito agli Stati
membri di conformare i propri regimi di aiuto ai nuovi
Orientamenti, entro il 31 dicembre 2007;

Considerato che in attesa dell’adeguamento del
decreto legislativo n. 102/2004 alle nuove disposizioni
comunitarie, si rende necessario proseguire l’applica-
zione delle vigenti procedure;
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Vista la proposta della regione Lombardia di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei nei territori danneggiati delle provvi-
denze del Fondo di solidarieta' nazionale:

tromba d’aria del 30 agosto 2007 nella provincia di
Bergamo;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Lombardia subordinando l’erogazione degli aiuti alla
decisione della Commissione UE sulle informazioni
meteorologiche delle avversita' che hanno prodotto i
danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono
trovare applicazione le specifiche misure di intervento
previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Bergamo:

tromba d’aria del 30 agosto 2007;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territo-
rio dei comuni di Bonate Sotto, Bottanuco, Chignolo
d’Isola, Filago, Madone, Osio Sopra.

L’erogazione degli aiuti e' subordinata alla decisione
della Commissione UE sulle informazioni meteorologi-
che, notificate in conformita' alla decisione della mede-
sima Commissione del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2007

Il Ministro: De Castro

08A00352

DECRETO 8 gennaio 2008.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ßAnalisi Control
Srlý, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, limita-
tamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-

zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del Regolamento
stesso figurano nell’allegato del Regolamento (CE)
n. 1107/96 e quelle che figurano nell’allegato del Rego-
lamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente
iscritte nel ßregistro delle denominazioni di origine pro-
tette e delle indicazioni geografiche protetteý;

Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti Organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 10 gennaio 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 44 del 23 febbraio 2005 con il quale al
laboratorio Analisi Control Srl, ubicato in Corridonia
(Macerata), via S. Claudio n. 5, e' stata rinnovata l’auto-
rizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
21 dicembre 2007;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 3 ottobre 2007, l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
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Esente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Analisi Control Srl, ubicato in Corrido-
nia (Macerata), via S. Claudio n. 5, al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territo-
rio nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2011
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' Reg. CEE 2568/1991 allegato II

08A00353

DECRETO 8 gennaio 2008.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ßAnalisi Control
Srlý al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche
ai fini dell’esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il Regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 23 gennaio 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 27 del 2 febbraio 2006 con il quale al labo-
ratorio Analisi Control Srl, ubicato in Corridonia
(Macerata), via S. Claudio n. 5 e' stata rinnovata l’auto-
rizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
21 dicembre 2007;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 3 ottobre 2007 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;
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Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione
al laboratorio Analisi Control Srl, ubicato in Corrido-
nia (Macerata), via S. Claudio n. 5, al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero terri-
torio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini del-
l’esportazione limitatamente alle prove elencate in
allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2011
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2008
Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' totale Reg. CEE 2676/90 allegato 13,
paragrafo 5.2

Acidita' volatile Reg. CEE 2676/90 allegato 14
Anidride solforosa Reg. CEE 2676/90 allegato 25,

paragrafo 2.2
Ceneri Reg. CEE 2676/90 allegato 9
Estratto secco non riduttore Reg. CEE 2676/90 allegato 4 +

allegato 5
Estratto secco totale Reg. CEE 2676/90 allegato 4
Grado alcolico complessivo Met 5 Rev. 0 2006 Rev. 0
Massa volumica e densita' rela-
tiva a 20�C

Reg. CEE 2676/90 allegato 1,
paragrafo 5.2

pH Reg. CEE 2676/90 allegato 24
Titolo alcolometrico volumico Reg. CEE 2676/90 allegato 3 par

5.2 (bilancia idrostatica) +
Reg. CE 128/2004 allegato 4
bis

Zuccheri riduttori Reg. CEE 2676/90 allegato 5,
paragrafo 3.2

08A00354

DECRETO 11 gennaio 2008.

Designazione della ßCamera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Romaý quale autorita' pubblica incari-
cata ad effettuare i controlli sulla denominazione ßAbbacchio
romanoý protetta transitoriamente a livello nazionale con
decreto 6 novembre 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto 6 novembre 2003, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale ai sensi
dell’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento (CE)
n. 510/2006 alla denominazione abbacchio romano, il
cui utilizzo viene riservato al prodotto ottenuto in con-
formita' al disciplinare di produzione trasmesso alla
Commissione europea per la registrazione come indica-
zione geografica protetta con nota n. 62574 dell’8 mag-
gio 2003;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del Regolamento (CE) n. 510/2006;

Visto il comma 1 del suddetto art. 14 della legge
n. 526/1999, il quale individua nel Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, l’Autorita' nazio-
nale preposta al coordinamento dell’attivita' di con-
trollo e responsabile della vigilanza sulla stessa;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi del
comma 9 del citato art. 14 della legge n. 526/1999 dalla
Regione Lazio con la quale il predetto ente territoriale
ha indicato quale Autorita' pubblica da designare per
svolgere l’attivita' di controllo sulla denominazione
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Eabbacchio romano la Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Roma, con sede in Roma,
via Appia Nuova n. 218;

Considerato che la Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Roma ha predisposto il
piano di controllo per la denominazione abbacchio
romano conformemente allo schema tipo di controllo;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 28 settembre
2007;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero una
struttura di controllo con il compito di verificare ed
attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma, con sede in Roma, via Appia
Nuova n. 218, e' designata quale Autorita' pubblica
autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste
dagli articoli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/
2006 per la denominazione abbacchio romano, protetta
transitoriamente a livello nazionale con decreto
6 novembre 2003.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per la Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma del rispetto delle prescrizioni previ-
ste nel presente decreto e puo' essere sospesa o revocata
ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della legge n. 526/1999
qualora l’organismo non risulti piu' in possesso dei requi-
siti ivi indicati, con decreto dell’Autorita' nazionale com-
petente che lo stesso art. 14 individua nel Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma non puo' modificare le modalita'
di controllo e il sistema tariffario, riportati nell’appo-
sito piano di controllo per la denominazione abbacchio
romano, cos|' come depositati presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, senza il preven-
tivo assenso di detta autorita' .

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma comunica e sottopone all’approva-
zione ministeriale ogni variazione concernente il perso-
nale ispettivo indicato nella documentazione presen-
tata, la composizione del Comitato di certificazione o
della struttura equivalente e dell’organo decidente i
ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano
oggettivamente incompatibili con il mantenimento del
provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma dovra' assicurare, coerentemente
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto
certificato risponda ai requisiti descritti nel relativo
disciplinare di produzione allegato al decreto 6 novem-
bre 2006 e che sulle confezioni con le quali viene com-
mercializzata la denominazione abbacchio romano,
venga apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi
dell’art. 10 del Regolamento (CE) n. 510/2006ý.

Art. 4.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione
abbacchio romano da parte dell’organismo comunita-
rio. Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, la Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Roma e' tenuta ad adempiere a tutte le
disposizioni complementari che l’Autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.

Art. 5.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma comunica con immediatezza, e
comunque con termine non superiore a trenta giorni
lavorativi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della
denominazione abbacchio romano anche mediante
immissione nel sistema informatico del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali delle quantita'
certificate e degli aventi diritto.

Art. 6.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma immette nel sistema informatico
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e
documentale dell’attivita' certificativa, ed adotta even-
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tuali opportune misure, da sottoporre preventivamente
ad approvazione da parte dell’Autorita' nazionale com-
petente, atte ad evitare rischi di disapplicazione, confu-
sione o difformi utilizzazioni delle attestazioni di con-
formita' della denominazione abbacchio romano rila-
sciate agli utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali
procedure saranno indicate dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali. I medesimi elementi
conoscitivi individuati nel primo comma del presente
articolo e nell’art. 5, sono simultaneamente resi noti
anche alla regione Lazio.

Art. 7.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma e' sottoposto alla vigilanza eserci-
tata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali e dalla regione Lazio, ai sensi dell’art. 14,
comma 12, della legge 21 dicembre 1999, n. 526.

Art. 8.

Eccezionalmente e limitatamente all’anno 2008,
l’adesione al sistema dei controlli e' consentita entro e
non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 11 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00473

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 21 dicembre 2007.

Modifica del decreto 5 aprile 2007, relativo ai progetti auto-
nomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevola-
zioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge del 18 maggio 2006 recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeriý e istitutivo tra l’altro del ßMinistero
dell’universita' e della ricercaý;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei

ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Visto il decreto dirigenziale n. 604 del 5 aprile 2007
con il quale, il progetto n. 378 R/F presentato dalla
IOM Ricerca S.r.l., e' stato ammesso alle agevolazioni
ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione del 31 ottobre 2007, ed in particolare
per il progetto n. 378 R/F presentato dalla IOM
Ricerca S.r.l.;

Ritenuta la necessita' di procedere alla modifica del
decreto dirigenziale n. 604 del 5 aprile 2007, relativa-
mente al suddetto progetto;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme
per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila-
scio delle comunicazioni e delle informazioni antima-
fiaý;

Decreta:

Articolo unico

1. Al seguente progetto di ricerca applicata, gia'
ammesso al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche: 378 R/F IOM Ricerca S.r.l. - Viagrande
(Catania) - ßDefinizione di un sistema in vitro per lo
studio funzionale e farmacologico di cellule ematopoi-
tiche umane primarieý.

Rispetto a quanto decretato in data 5 aprile 2007.

Variazione della data di inizio delle attivita' di forma-
zione fissata al 1� luglio 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2007

Il direttore generale: Criscuoli

08A00513
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 20 dicembre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßAlborea Soc. Coop. Ed. a r.l.ý, in Portici.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 7 agosto 2003 con il
quale la Cooperativa ßAlborea - Soc. Coop. Ed. a r.l.ý,
con sede in Portici (Napoli) e' stata sciolta ai sensi del-
l’art. 2544 del codice civile e l’avv. Michele Bonagura
ne e' stato nominato commissario liquidatore;

Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2006 con il
quale il dott. Gogliettino Gian Piero e' stato nominato
commissario liquidatore della cooperativa in ogget-
to in sostituzione del dott. Michele Bonagura dimis-
sionario;

Visto il decreto ministeriale Gab. n. 330 del 5 giugno
2007 con il quale il dott. Buonajuto Ciro e' stato nomi-
nato commissario liquidatore della cooperativa in
oggetto in sostituzione del dott. Gogliettino Gian Piero
dimissionario;

Vista la nota pervenuta in data 11 ottobre 2007 con
la quale il dott. Buonajuto Ciro rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Ciro Cozzolino, nato a Napoli il 29 settembre
1941, con studio in Salerno, via F.P.Volpe n. 19 e' nomi-
nato commissario liquidatore della Societa' cooperativa
ßAlborea Soc. Coop. Ed. a r.l.ý, con sede in Portici
(Napoli), gia' sciolta ai sensi e l’art. 2544 del codice
civile con precedente decreto ministeriale 7 agosto
2003, in sostituzione del dott. Buonajuto Ciro, dimis-
sionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 20 dicembre 2007

Il Ministro: Bersani

08A00412

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 11 gennaio 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio di Cosenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme riportate nel seguito del
presente provvedimento;

Dispone:

1. EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
di Cosenza dalle ore 12,51 del giorno 11 dicembre 2007.

2. La presente disposizione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che, a seguito della mancanza asso-
luta di collegamento alla rete, e' stata preclusa all’Uf-

ficio di Cosenza la possibilita' di accedere alle applica-
zioni telematiche, alla posta elettronica ed all’anagrafe
tributaria, dalle ore 12,51 dell’11 dicembre 2007.

Dell’avvenuto irregolare funzionamento l’Ufficio di
Cosenza ha informato il garante del contribuente della
Calabria.

Riferimenti normativi.

a) Attribuzioni del direttore regionale:
1. decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-

cessive modificazioni;
2. regolamento di amministrazione dell’Agenzia

delle entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
b) Disposizioni normative relative all’atto adottato:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770,
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, modifi-
cato dalla legge 18 febbraio 1999, n. 28 e, da ultimo,
dal decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Catanzaro, 11 gennaio 2008
Il direttore regionale: Palmieri

08A00366
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA SALUTE

Comunicato di rettifica relativo al decreto 21 dicembre 2007 del Ministero della salute
recante: ßNuova disciplina delle attivita' trasfusionali e della produzione nazionale di emoderivatiý

Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pagina 15, seconda colonna, della Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 13 del 16 gennaio 2008, e' sostituito dal seguente: ßIstituzione del sistema informativo dei servizi trasfusionaliý.

08A00515

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Avvio del procedimento per la cancellazione dal registro delle imprese di ventotto societa' cooperative
in liquidazione ordinaria aventi sede nelle regioni: Campania, Abruzzo, Calabria, Piemonte e Puglia

La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/
1990, che e' avviato il procedimento per la cancellazione dal registro delle imprese delle societa' cooperative in liquidazione ordinaria di cui all’al-
legato elenco, in quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies, secondo
comma, del codice civile.

I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti
entro giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/43532299 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: Mini-
stero dello sviluppo economico, Direzione generale per gli enti cooperativi, Div. V, via Molise, 2 - 00187 Roma.

Responsabile del procedimento e' la dott.ssa Maria Elena Mari.

öööööö

Allegato

08A00317
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EAbilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi della
direttiva 89/106/CE, dell’Organismo ßL.A.P.I. Spaý, in Prato

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßL.A.P.I. Spaý - via della Quercia, 11 - Prato, e' abilitato come Organi-
smo di certificazione delle prove iniziali del prodotto con connessa
ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per
la famiglia di prodotto ßIntonaco a base di gesso rinforzato con fibre
- Definizioni, requisiti e metodi di provaý sulla base della norma indi-
cata nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero dell’interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßL.A.P.I. Spaý - via della Quercia, 11 - Prato, e' abilitato come Organi-
smo di certificazione delle prove iniziali del prodotto con connessa
ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per
la famiglia di prodotto ßFiniture di pareti interne ed esterne e di sof-
fitti: Plafoni in tensione - Requisiti e metodi di prova; Rivestimenti
interni ed esterni di pareti con elementi di legno massiccio - Caratteri-
stiche, valutazione di conformita' e marcatura; Lastre bituminose
ondulate - Specifica di prodotto e metodi di provaý sulla base delle
norme indicate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero dell’interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßL.A.P.I. Spaý - via della Quercia, 11 - Prato, e' abilitato come Organi-
smo di certificazione delle prove iniziali del prodotto con connessa
ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per
la famiglia di prodotto ßVetro per l’edilizia - Prodotti di base di vetro
di silicato sodocalcico - Parte 9; Vetri rivestiti - Parte 4; Vetro di sili-
cato sodo-calcico di sicurezza temprato termicamente - Parte 2; Vetro
di silicato sodo-calcico indurito chimicamente - Parte 2; Vetrate
isolanti - Parte 5; Vetro di borosilicato di sicurezza temprato termica-
mente - Parte 2; Prodotti di base di vetro matrice alcalina - Parte 2;
Vetro di sicurezza di silicato sodo calcico temprato termicamente e
sottoposto a ßheat soak testý - Parte 2; Vetro di sicurezza a matrice
alcalina temprato termicamente - Parte 2; Vetro stratificato e vetro
stratificato di sicurezza; prodotti di base speciali - Vetro borosilicati -
Parte 1-2; Prodotti di base speciali - Parte 2-2; Vetro di silicato sodo
calcico indurito termicamente - Parte 2ý sulla base delle norme indi-
cate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero dell’interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßL.A.P.I. Spaý - via della Quercia, 11 - Prato, e' abilitato come Organi-

smo di certificazione delle prove iniziali del prodotto con connessa
ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per
la famiglia di prodotto ßFacciate continueý sulla base della norma
indicata nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero dell’interno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßL.A.P.I. Spaý - via della Quercia, 11 - Prato, e' abilitato come Organi-
smo di certificazione delle prove iniziali del prodotto con connessa
ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per
la famiglia di prodotto ßMembrane flessibili per impermeabilizza-
zione: Membrane di materiale plastico e di gomma destinata ad impe-
dire la risalita di umidita' - Definizioni e caratteristiche; Membrane
bituminose per muratura destinate ad impedire la risalita di umidita'
- Definizione e caratteristicheý sulla base delle norme indicate nel
provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero dell’interno.

08A00322

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi della diret-
tiva 89/106/CE, dell’Organismo ßCPM - Istituto ricerche
prove ed analisi Srlý, in Bienno.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßCPM - Istituto ricerche prove ed analisi Srlý - via Artigiani, 63 -
Bienno (Brescia), e' abilitato come Organismo di certificazione delle
prove iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valu-
tazione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto
ßPorte e cancelli industriali, commerciali e da garage - Norma di pro-
dotto - Parte 1: Prodotti senza caratteristiche di resistenza al fuoco o
controllo del fumoý sulla base della norma indicata nel provvedi-
mento.

08A00323

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE ai sensi della diret-
tiva 89/106/CE, dell’Organismo ßN.I.G. Srl - Nuova Immo-
biliare Giuliaý, in Tuscania.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßN.I.G. Srl - Nuova Immobiliare Giuliaý - via Verona s.n.c. - Tusca-
nia (Viterbo), e' abilitato come Organismo di certificazione delle prove
iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valuta-
zione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto ßPorte
e cancelli industriali, commerciali e da garage - Norma di prodotto -
Parte 1: Prodotti senza caratteristiche di resistenza al fuoco o con-
trollo del fumoý sulla base della norma indicata nel provvedimento.
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Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßN.I.G. Srl - Nuova Immobiliare Giuliaý - via Verona s.n.c. - Tusca-
nia (Viterbo), e' abilitato come laboratorio per l’esecuzione delle prove
di tipo iniziale per la famiglia di prodotto ßProdotti di pietra naturale
- Marmette modulari - Requisitiý sulla base della norma indicata nel
provvedimento.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßN.I.G. Srl - Nuova Immobiliare Giuliaý - via Verona s.n.c. - Tusca-
nia (Viterbo), e' abilitato come Organismo di certificazione del con-
trollo di produzione in fabbrica con connessa ispezione, sorveglianza,
valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto
ßBitumi e leganti bituminosi - Quadro delle specifiche per le emulsioni
cationiche bituminoseý sulla base della norma indicata nel provvedi-
mento.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßN.I.G. Srl - Nuova Immobiliare Giuliaý - via Verona s.n.c. - Tusca-
nia (Viterbo), e' abilitato come Organismo di certificazione delle prove

del tipo iniziale per la famiglia di prodotto ßProdotti di pietra natu-
rale - Lastre per pavimentazioni e scale - Requisitiý sulla base della
norma indicata nel provvedimento.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßN.I.G. Srl - Nuova Immobiliare Giuliaý - via Verona s.n.c. - Tusca-
nia (Viterbo), e' abilitato come Organismo di certificazione delle prove
del tipo iniziale per la famiglia di prodotto ßPiastrelle di ceramica -
Definizioni, classificazione, caratteristiche e marcaturaý sulla base
della norma indicata nel provvedimento.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2007 l’Organismo
ßN.I.G. Srl - Nuova Immobiliare Giuliaý - via Verona s.n.c. - Tusca-
nia (Viterbo), e' abilitato come Organismo di certificazione delle prove
iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valuta-
zione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto ßFine-
stre e porte esterne - Norme di prodotto - Parte I: finestre e porte
esterne senza caratteristiche di resistenza al fuocoý sulla base della
norma indicata nel provvedimento.

08A00324

Alfonso Andriani, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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